
Presidio della Qualità di Ateneo 
Ufficio Assicurazione della Qualità 
Tel. +39 0722 303220 
E-mail: presidiodellaqualita@uniurb.it

1 

PRESIDIO DELLA QUALITA’ DI ATENEO 

VERBALE N. 11 DATA SEDUTA 

16 SETTEMBRE 2022 

Il giorno 16 settembre 2022 alle ore 10.30 si è riunito, regolarmente convocato dal Presidente Prof. Ulrico 
Agnati, con comunicazione del 9 settembre 2022 prot. n. 129984, il Presidio della Qualità di Ateneo, nominato 
con DR n. 41/2021 del 28/01/2021 unitamente alla Dott.ssa Daniela Capponi – Responsabile dell’Ufficio 

Assicurazione della Qualità, in modalità mista (da remoto e in presenza) presso l’Aula Magna del Rettorato, in 
Via Saffi 2 (Palazzo Bonaventura) oppure tramite la piattaforma ZOOM, per discutere il seguente ordine del 
giorno: 

Attività istituzionale: 
1) Comunicazioni;
2) Presa d’atto del verbale n.09 del 15.07.2022 e n. 10 del 18.07.2022;
3) Budget 2023-2025: richiesta incremento;
4) Corso AVA3 – Prof. Matteo Turri, 27 ottobre 2022;
5) Modifica Regolamento per il funzionamento del Presidio della Qualità. Art. 3;
6) Relazione Monitoraggio Indicatori ANVUR di Ateneo – 2022;
7) Relazione annuale del PQA 2021-2022;
8) Schede di verifica superamento criticità Sede e Dipartimenti – NdV.

AQ Didattica: 
9) Giornale online per la pubblicazione delle tesi di laurea con dignità di stampa;
10) Controllo regolamenti tesi di laurea: modalità operative;
11) Monitoraggio Schede SUA-CDS 2022 – quadri in scadenza al 15 settembre 2022;
12) Verifica compilazione delle schede degli insegnamenti dell’a.a. 2022/2023;
13) Relazione sulle SMA dei CdS – anno 2022;
14) Rapporti di Riesame Ciclici dei CdS – 2022.

AQ Ricerca: 
15) Analisi delle Relazioni per il monitoraggio annuale delle attività dei Centri di Ricerca – Anno 2021

– Presa d’atto;
16) Analisi della ripartizione dipartimentale del budget 2022;
17) Monitoraggio intermedio Piani strategici dei Dipartimenti e Piano strategico di Ateneo 2021 2023:

discussione e determinazioni;

18) Resoconto attività dei sottogruppi e adempimenti interni al PQA.

Alle ore 11.30 sono invitati a prendere parte all’incontro il prof. Roberto Mario Danese (Delegato Rettorale 

Biblioteche - Urbino University Press) e la dott.ssa Marcella Peruzzi (Responsabile Settore Biblioteche di 

Ateneo) per discutere il punto 9) dell’ordine del giorno. 

Alle ore 12.30 è invitata a prendere parte all’incontro la dott.ssa Manola Cascella (Responsabile dell’Ufficio 
Offerta Formativa) per discutere il punto 11) dell’ordine del giorno. 

Alle ore 13.00 è invitata a prendere parte all’incontro la dott.ssa Pierangela Donnanno (Responsabile 
dell’Ufficio Controllo di Gestione) per discutere il punto 17) dell’ordine del giorno. 

Risultano presenti/assenti i seguenti componenti del PQA: 
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1. Agnati Ulrico P 

2. Bordoli Roberto P 

3. Farci Manolo P 

4. Frunzio Marina P 

5. Kogoj Alessia Elisabetta AG 

6. Murmura Federica P 

7. Nicoletti Carmela AG 

8. Palma Francesco AG 

9. Pigrucci Simona P 

Presiede la seduta il Prof. Ulrico Agnati e svolge le funzioni di segretaria la Dott.ssa Daniela Capponi, in 
presenza.  
Il Presidente, constatata e fatta constatare la validità della riunione per la presenza del quorum necessario, 
ringraziati i presenti per essere intervenuti alla riunione e per l’impegno dimostrato nello svolgere le numerose 

attività del PQA, dà inizio alla seduta e passa alla trattazione dell’ordine del giorno: 

Attività istituzionale: 

1. Comunicazioni
Il Presidente, considerato che tramite l’Ufficio AQ ai membri del PQA viene costantemente inviata 
l’informazione delle note/delle comunicazioni/delle informative che vengono trasmesse da e per il Presidio 
della Qualità, si limita ad alcune comunicazioni relative al periodo intercorso dalla riunione precedente. 

In particolare relativamente a: 

a) Corso AQ Docenti

Il Presidente comunica che da un’estrazione prodotta dall’Ufficio AQ alla data del 15.09.2022 risultano aver 

partecipato 326 docenti e conseguito 300 attestati. 
Il PQA apprezza la partecipazione e l’impegno del personale docente per conseguire una competenza di 
base nei processi dell’AQ. 

Il PQA dà mandato al sottogruppo composto da Manolo Farci, Marina Frunzio e Roberto Bordoli di 
controllare le domande che i docenti hanno posto, rispondere e tenerne conto in maniera adeguata ai fini di 
una riformulazione per un eventuale prossimo corso sull’AQ che tenga conto anche di AVA3 che entrerà a 
regime prossimamente. 

b) Documenti di gestione del CdS
Il PQA prende atto, a seguito di verifica, che i Documenti di Gestione dei CdS dell’Ateneo sono stati tutti 
pubblicati correttamente. 
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Altresì, il Presidente segnala che sono stati pubblicati da AlmaLaurea i risultati delle Indagini sul Profilo e 

sulla Condizione occupazionale dei dottori di ricerca e dei diplomati di master. 
La documentazione è raggiungibile mediante il link (menù Università > Indagini e ricerche) e contribuisce ad 
assicurare agli Atenei aderenti, al MUR, all’ANVUR e a tutto il sistema universitario, basi documentarie 
attendibili per favorire i processi decisionali e la programmazione delle attività di formazione, orientamento e 

servizio per gli studenti. 

 
c) Didattica innovativa 

Il Presidente ricorda che il Protettore alla Didattica, prof. Boccia Artieri, ha inviato una mail in cui informava 
della forte opportunità per tutti i docenti di adottare modalità innovative della didattica, da indicare nelle proprie 
schede di insegnamento. E prospettava l'organizzazione, prodromica, di attività di formazione dei docenti per 
l'individuazione e l'adozione delle misure più opportune.  
Per dare seguito insieme alla circolare del Prorettore alla Didattica, il CISDEL ha definito in sintesi la didattica 
innovativa e segnalato le modalità di essa, con breve descrizione dei singoli items (ad esempio portavi, tra 
l’altro, la Flipped Classroom).  
Il Prorettore, in collaborazione con il PQA, ha inviato una circolare ai docenti di seguito riportata: 
“Care Colleghe, cari Colleghi 
ai fini di una migliore rendicontazione per il Piano Strategico di Ateneo e della preparazione dell’attività didattica per il  
nuovo anno accademico, vi chiedo di indicare all’interno delle schede di insegnamento dei vostri corsi, l’utilizzo delle forme 
di “didattica innovativa”. 
Troverete le indicazioni sulla Didattica innovativa su www.uniurb.it/didattica-innovativa oltra ad una serie di link utili a 

materiali ed eventi tenuti nel nostro Ateneo e curati dal CISDEL. 
All’interno delle schede di insegnamento, accedendo a my.uniurb.it: 

1. scegliere “Si” nel campo “Didattica innovativa” 
2. descrivere brevemente le modalità di didattica innovativa nel campo “Modalità di didattica innovativa”. 
Di seguito un possibile esempio, concordato con il PQA, di descrizione di didattica innovativa all’interno della scheda di 
insegnamento: 
Modalità didattiche 
Il corso prevede: 

• lezioni frontali 

• lavori di gruppo e redazione di elaborati scritti 

• presentazioni orali 

• lezioni partecipate nelle quali verranno discussi i lavori presentati 
Didattica innovativa 
La modalità didattica in presenza verrà arricchita con esercitazioni e approfondimenti, individuali e di gruppo, che gli 
studenti svolgeranno utilizzando la piattaforma Moodle di Ateneo. Alcuni argomenti del corso verranno trattati seguendo 
la pratica della “flipped lesson” (lezione capovolta).” 

 
2. Presa d’atto del verbale n.09 del 15.07.2022 e n. 10 del 18.07.2022 
 

Il PQA prende atto del verbale n. 09 della seduta del 15 luglio 2022 e del verbale n. 10 della seduta del 18 
luglio 2022, che verranno pubblicati alla seguente pagina di Ateneo del PQA 
https://www.uniurb.it/ateneo/governance/qualita/presidio-della-qualita-di-ateneo alla voce "Riunioni" e inviato 
al NdV. 

 
3. Budget 2023-2025: richiesta incremento; 
 

Il Presidente comunica che l’Ufficio Assicurazione Qualità ha richiesto l‘incremento per un importo pari a Euro 
5000 dell’assegnazione del budget per l’anno 2023, per un importo totale pari a Euro 10.000.  

Di seguito in dettaglio: 

       

Codice Voce Coan 
Denominazione 

Voce Coan 

Tipo 
Voce 
Coan 

Totale 
Scritture 

Budget 
2023 

Dettaglio 
descrittivo per 
Budget 2023 

Budget 
2024 

Budget 
2025 

http://newsletter.almalaurea.it/newsletter/tk/get.html?&ui=1997218&cid=157&cid=157&ag=am&newsid=6025&exid=5009&ui=1997218&cid=157&cid=157&linkid=65075
https://www.uniurb.it/didattica-innovativa
https://my.uniurb.it/


 

Presidio della Qualità di Ateneo 
Ufficio Assicurazione della Qualità 
Tel. +39 0722 303220 
E-mail: presidiodellaqualita@uniurb.it 

4 
 

Consuntivo 
2021 

CA.04.40.07.02.02 
rimborso spese 
missioni pers.doc 
e ric.italia 

Costo   2.000,00 

Partecipazione 
membri del PQA 
ad eventi 
CONPAQ, 
CRUI, ANVUR 

2.000,00 2.000,00 

CA.04.41.04.06.12 

quote di 
partecipazione a 
seminari, 
convegni  e eventi 

Costo   2.000,00 

Seminari 
COMENIO, 
CONPAQ, 
ANVUR 

2.000,00 2.000,00 

CA.04.41.06.02.04 
Formazione del 
personale tecnico-
amministrativo 

Costo   3.000,00 

Partecipazione 
corsi Comenio, 
LineAtenei, 
CRUI 

3.000,00 3.000,00 

CA.04.40.07.03.03 

Compensi e 
soggiorno a 
visiting professor, 
esperti e relatori 
convegni 

Costo 

  

3.000,00 Convegno 
CONPAQ in 
Uniurb 

3.000,00 3.000,00 

 
Il PQA prende atto. 

 
4. Corso AVA3 – Prof. Matteo Turri, 27 ottobre 2022 
 

Il Presidente, come da nota della Prorettrice AQ, riferisce ai Colleghi che il Consiglio Direttivo dell’ANVUR, 
nella seduta dell’8 settembre scorso, ha approvato il modello definitivo di Accreditamento Periodico delle Sedi 
e dei Corsi di Studio universitari (AVA 3), a valle della consultazione pubblica con la comunità accademica 
tenutasi nel mese di giugno.  
Il PQA ritiene quindi doveroso organizzare un evento formativo in materia. 
Il Prof. Matteo Turri Presidente del CONPAQ - Coordinamento Nazionale dei Presìdi di Qualità. Conferenza 
dei Rettori delle Università italiane (CRUI),) sarà il relatore. Si è ragionato e, visto AVA3, si potrà parlare di 
Ateneo. Dedicheremo anche un focus al dottorato. Si procederà analizzando la norma, cosa chiede e come 
rispondere alle richieste in modo asciutto e concreto. La data viene fissata di concerto con il Rettore e il 

Direttore Generale, al fine di garantire la loro presenza; saranno invitati tempestivamente anche i prorettori e 
i delegati e chi è coinvolto nella progettazione e nella gestione dell’assicurazione della qualità a livello di 
ateneo, corso di studio, dottorato e dipartimento, il personale che ha responsabilità di Ateneo in tema di qualità 
e programmazione, il personale amministrativo direttamente impegnato nella progettazione e gestione 
dell’offerta formativa e della ricerca-terza missione, i Direttori di Dipartimento, i Presidenti, i Referenti dei corsi 
di studio, i Coordinatori di Dottorato di ricerca, i componenti del Nucleo di valutazione, il Presidio della qualità, 
i Coordinatori delle Commissioni paritetiche docenti-studenti, il personale amministrativo impegnato a supporto 
delle funzioni di AQ a livello di Ateneo e di Dipartimento. 
Il corso si svolgerà, in presenza, il 27 ottobre 2022 dalle 15 alle 18.00 presso l’Aula Magna di Palazzo Battiferri. 

 
5. Modifica Regolamento per il funzionamento del Presidio della Qualità. Art. 3 
 

Il Presidente discute con i membri del PQA, il nuovo Modello di accreditamento periodico delle Sedi e dei Corsi 
di Studio universitari – AVA3 nella sua versione definitiva approvato dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR nella 

riunione dell’8 settembre 2022. AVA3 ha rivisto tra gli altri i requisiti di qualità della didattica, della ricerca e 
della terza missione a livello di Ateneo e definito, in linea con quanto richiesto da ENQA in sede di 
accreditamento di ANVUR, i requisiti di qualità per la valutazione dei corsi di dottorato di ricerca coerentemente 
con il DM 226/2021. 
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Il PQA ritiene quindi opportuno richiedere la modifica dell’art. 3 del vigente Regolamento di funzionamento del 
Presidio della Qualità di Ateneo (nel modo seguente: 
 

Articolo 3 
Composizione, nomina e durata del mandato 

1. Il PQA è costituito da:  

    - un docente individuato per ogni Dipartimento;  
    - un docente individuato tra i compenti della Commissione Didattica, un docente individuato tra i 

componenti della Commissione Ricerca e un docente individuato tra i componenti della 
Commissione Terza Missione;  

   -  un docente con funzioni di Presidente; 
   -  due unità di personale tecnico-amministrativo in possesso di competenze in ambito di didattica o di ricerca 

o di terza missione o di analisi statistica. 
    I docenti che compongono il PQA sono individuati tra i professori ordinari, i professori associati, i ricercatori 
universitari e i ricercatori a tempo determinato di tipo b) dell’Ateneo.  

    Il PQA potrà essere integrato di volta in volta da ulteriori unità di personale tecnico-amministrativo 
individuate sulla base dell’argomento oggetto in discussione. 
2. I componenti del PQA sono nominati dal Rettore con proprio Decreto.  
3. La durata del mandato del PQA coincide con quello del Rettore, fatte salve le proroghe di legge. 

4. È facoltà del Rettore disporre la sostituzione dei componenti del PQA, con apposito Decreto. 
5. Al PQA è assegnato, con Decreto del Direttore Generale, un Ufficio di supporto amministrativo con 
comprovata esperienza in materia di gestione e applicazione dei processi di AQ. Le funzioni di Segretario 
sono svolte dal Responsabile dell’Ufficio di supporto.  
 

Il Presidente informa il PQA è in contatto con la governance per determinare una soluzione che copra anche 
il nuovo profilo dei Dottorati, che saranno oggetto di AVA3. 
 

6. Relazione Monitoraggio Indicatori ANVUR di Ateneo – 2022 
 

I membri del sottogruppo del Presidio di Qualità di Ateneo che si è occupato del monitoraggio degli Indicatori 
di Ateneo aggiornati al 02/07/2022, composto da Federica Murmura, Marina Frunzio, Ulrico Agnati, insieme a 
Carmela Nicoletti e Daniela Capponi, hanno predisposto, sulla base delle LG del NdV, la relazione allegata al 

presente verbale di cui è parte integrante (Allegato nr. 01) che, il PQA approva all’unanimità. La relazione sarà 
inviata al NdV e alla governance dell’Ateneo. 

 
7. Relazione annuale del PQA 2021-2022 

 
Il PQA ha ritenuto opportuno stilare la relazione delle attività svolte per il periodo settembre 2021 – settembre 
2022 al fine di fornire alla governance dell’Ateneo indicazioni su azioni utili da intraprendere per realizzare il 
miglioramento continuo dei processi di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo. 
Il PQA approva la relazione in fase di redazione finale. Il Presidente si occuperà della revisione finale del 
documento con pieno mandato del PQA. 
La Relazione del PQA verrà discussa in seduta comune con il NdV in una seduta del Senato Accademico e 
Consiglio di Amministrazione.  

 
8. Schede di verifica superamento criticità Sede e Dipartimenti – NdV 
 

Il PQA ha ricevuto dal NdV le Schede di verifica superamento criticità Sede – Dipartimenti (Ricerca), inviate 
all’ANVUR il 30 maggio 2022. (Prot. n. 77547 del 9.06.22). 
Le verifiche compiute dal NdV danno atto del fattivo impegno dell’Ateneo nel suo adeguamento alle 
Raccomandazioni. Le criticità segnalate nel Rapporto sono state per la maggior parte completamente superate 
dall’Ateneo. Ne residuano alcune per le quali il NdV ha constatato la sussistenza delle condizioni che ne 



 

Presidio della Qualità di Ateneo 
Ufficio Assicurazione della Qualità 
Tel. +39 0722 303220 
E-mail: presidiodellaqualita@uniurb.it 

6 
 

garantiscono il superamento. Di tale esito si è reso garante il NdV nei confronti dell’ANVUR e procederà ad 
attestarlo nel Rapporto annuale di ottobre. 
Alcune delle Raccomandazione di cui si è fatto garante il NdV riguardano il PQA. 
Il PQA demanda al sottogruppo composto dalla prof.ssa Marina Frunzio, prof. Roberto Bordoli e prof. Ulrico 
Agnati, con la collaborazione di Daniela Capponi, la redazione di un Documento di sintesi con il quale, in 
seguito alle azioni compiute, il PQA dimostri di poter concludere nel senso dell’effettivo superamento di tali 
Raccomandazioni. Per ogni Raccomandazione interessata, il PQA riporterà gli esiti delle azioni effettuate e la 
relativa documentazione prodotta.  
Alle ore 11.30 sono invitati a prendere parte all’incontro il prof. Roberto Mario Danese (Delegato Rettorale 

Biblioteche - Urbino University Press) e la dott.ssa Marcella Peruzzi (Responsabile Settore Biblioteche di 
Ateneo) per discutere il punto 9) dell’ordine del giorno. 

 
AQ Didattica: 

 
9. Giornale online per la pubblicazione delle tesi di laurea con dignità di stampa 
 

Il Presidente ringrazia il prof. Danese Roberto e la dott.ssa Peruzzi, della presenza; la Cabup, da loro 
rappresentata, è l’interlocutore necessario per affrontare compiutamente la questione. 

Dobbiamo riflettere se la 'dignità di stampa' possa restare semplicemente una segnalazione che l'Ateneo fa 
perché la possa utilizzare l'autore della tesi che si volesse fare carico della pubblicazione presentandola 
personalmente a un editore. 

 

Il Presidente riferisce un report dell’Ufficio Assicurazione della Qualità: gli studenti laureati con dignità di 
stampa e menzione al 15.09.2022 sono n. 62. 
 
Si riporta di seguito l’intervento del prof. Roberto Danese e della dott.ssa Marcella Peruzzi: 

“Se si vuole dare effettività alla dignità di stampa, realizzando una pubblicazione della tesi. a livello nazionale 

c’è PubliTesi (http://www.pubblitesi.it/) a cura del CNR e Inforav (Istituto per lo sviluppo e la gestione avanzata 
dell’informazione) con il Patrocinio del MIUR del CNR e di Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici, ed il 
contributo iniziale dell’AICA (Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico) e della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Roma. Hanno diritto alla pubblicazione elettronica della propria tesi su 
Publitesi coloro che, avendo sostenuto l’esame di Laurea di secondo livello o Laurea magistrale, presso gli 
Atenei e le Facoltà o Scuole, che aderiscono al sistema, siano in possesso di autorizzazione scritta alla 
pubblicazione elettronica, rilasciata dalla Commissione d’esame. L’autorizzazione scritta, viene concessa, su 
apposito modulo, a coloro che abbiano conseguito il diploma di Laurea, con il massimo dei voti (110, 110 e 
lode), o che abbiano presentato Tesi, considerate dalla Commissione d’esame, meritevoli di tale 
pubblicazione, per originalità e profondità dei contenuti. Il modulo di autorizzazione è reperibile presso le 
Facoltà delle Università, che partecipano (nei Siti o presso le Segreterie). 
Sia la pubblicazione delle Tesi che la loro consultazione sono completamente gratuite. 
Inoltre, chi lo ritenesse può inviare solo l'Abstract, sia per poter pubblicare la Tesi stessa presso altri Editori 
(peraltro a tale pubblicazione si può fare utilmente riferimento nella voce "Descrizione", prevista nella 
procedura di registrazione Tesi), sia per usi propri, sia infine per cautelarne maggiormente i contenuti. In tutti 
questi casi Pubblitesi svolge comunque una funzione di "vetrina di eccellenza" che è estesa anche a Linkedin, 
il noto Social di Imprese e Professionisti, dove nella pagina PubbliTesi viene postato il Frontespizio di ciascuna 
Tesi. Il sistema si propone fra l'altro di: - non disperdere il patrimonio di idee e ricerche di maggiore rilievo, 
contenuto nelle migliori Tesi, anche in sintonia con gli indirizzi della UE; - contribuire a ridare valore alla Tesi 
di Laurea ed all'istituto della "dignità di stampa", come sta avvenendo negli Atenei che hanno adottato il 
sistema; - contribuire a migliorare il collegamento fra talento espresso (in termini di studi e di innovazione) dai 
giovani Laureati e Dottori di Ricerca, e dai loro Docenti, con il tessuto imprenditoriale e di ricerca del Paese; -
creare una "vetrina" delle migliori Tesi, offrendo maggiore visibilità anche nel caso di pubblicazione presso 
altri editori promuovere ed evidenziare maggiormente il merito, l’eccellenza ed il talento, espressi nelle 
Università italiane. Il progetto, che non ha finalità di lucro, rientra nelle attività svolte dall'Inforav con l'obiettivo 
di contribuire a favorire lo sviluppo sociale attraverso l'ICT, con particolare riferimento ai giovani, 
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all'innovazione ed al merito, temi questi di particolare interesse ed attualità. Hanno aderito finora, in varie 
modalità, all’iniziativa: le Università di Cagliari, Lecce, Roma La Sapienza, Sassari e Torino, le Libere 
Università LUISS e LUMSA di Roma, l'Università del Sacro Cuore Sede di Roma, il Politecnico di Bari, la 
Scuola di Dottorato del Politecnico di Milano, il Conservatorio S. P. a Majella di Napoli, il Conservatorio A. 
Casella dell’Aquila”. 
 
Il PQA ritiene interessante la soluzione e delibera di trasmetterla, per l’opportuna valutazione e la conseguente 
scelta operativa, al Prorettore Didattica, Comunicazione Interna e Esterna, prof. Giovanni Boccia Artieri. 
 
 
 
 
 

10. Controllo regolamenti tesi di laurea: modalità operative 
 

Il PQA, in una precedente riunione, aveva deciso, al fine di uniformare e orientare i Corsi di Studio, di procedere 
ad un censimento dei regolamenti di tesi di laurea, con particolare attenzione per l’assegnazione dei punti e 
le scale adottate (da 0 a 3 punti; da 0 a 6 punti etc.)  
Il sottogruppo composto da Federica Murmura, Manolo Farci e Francesco Palma, effettuata l’istruttoria, 
sottoporrà i risultati al PQA che ne farà partecipe il Prorettore alla Didattica, Comunicazione Interna e Esterna. 
Si decidono le seguenti principali modalità operative: 

a) L’Ufficio AQ raccoglie i regolamenti tesi di laurea adottati dalle Scuole;  
b) Controllo finestre punteggi; 
c) Controllo inserimento della dignità di stampa e menzione speciale. 

 
Il sottogruppo relaziona nella plenaria del mese di ottobre. 
 
Alle ore 12.30 è invitata a prendere parte all’incontro la dott.ssa Manola Cascella (Responsabile dell’Ufficio 
Offerta Formativa) per discutere il punto 11) dell’ordine del giorno. 

 
11. Monitoraggio Schede SUA-CDS 2022 – quadri in scadenza al 15 settembre 2022 

 
Il Presidente ringrazia la Dott.ssa Manola Cascella la quale comunica che l’Ufficio Offerta Formativa di cui è 
Responsabile, ha provveduto ad effettuare il controllo formale relativo al corretto aggiornamento delle schede 
SUA-CDS 2022.  
Gli aggiornamenti riguardano i testi e le informazioni presenti nelle schede SUA-CDS 2022, come deliberato 
dai Dipartimenti, relativamente ai seguenti quadri della Sezione Qualità:  
 

 

SEZIONE DESCRIZIONE QUADRO 

Q U A L I T A ’ 

B – Esperienza 
dello studente 

Calendario del corso di studio e orario delle attività formative (attività del 
I semestre) 

B2.a 

Calendario degli esami di profitto B2.b 

Calendario sessioni della prova finale B2.c 

Opinioni degli studenti B6 

Opinioni dei laureati B7 

C – Risultati 
della 

formazione 

Dati di ingresso, di percorso e di uscita C1 

Efficacia esterna C2 

Opinioni enti e imprese con accordi di stage/tirocinio curriculare o extra-
curriculare 

C3 
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e gli incarichi attribuiti ai docenti a contratto precedentemente inseriti come “docente non specificato”, la 
sostituzione di docenti già presenti nella Didattica erogata della Sezione Amministrazione delle schede SUA-
CDS 2022 o l’aggiunta di insegnamenti offerti per l’a.a. 2022 2023, con scadenza 15 settembre 2022 (come 
da calendario ministeriale). Con decreto Rettorale sono stati approvati gli aggiornamenti, con scadenza 15 
settembre 2022, dei testi e delle informazioni presenti nelle schede SUA-CDS 2022 in base a quanto deliberato 
dai Dipartimenti,  
 
Il PQA dà mandato al sottogruppo composto dai professori Roberto Bordoli, Manolo Farci, Marina Frunzio, 
Federica Murumura, Alessia Kogoj e Francesco Palma, che agirà con il supporto della dott.ssa Manola 
Cascella, quale Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa, e della dott.ssa Daniela Capponi, quale 
responsabile dell’Ufficio AQ, di monitorare i quadri in scadenza il 15 settembre 2022. Dell’esito ne verrà dato 
riscontro nella plenaria del mese di dicembre. 
 

12. Verifica compilazione delle schede degli insegnamenti dell’a.a. 2022/2023 
 

Il PQA decide di affidare, come di consueto, ad un sottogruppo il monitoraggio delle schede degli insegnamenti 
dell’a.a. 2022/2023, composto dalla prof.ssa Federica Murmura (Referente), prof.ssa Marina Frunzio e 
dott.ssa Daniela Capponi. Il Sottogruppo a sua volta provvederà ad assegnare ai membri del PQA le schede 
degli insegnamenti da monitorare. Tale monitoraggio/verifica avverrà per ogni Dipartimento a campione su 
circa il 30% di schede di insegnamento. 
Il PQA decide prima di procedere alla verifica di richiedere alle Scuole e ai Gruppi AQ evidenza documentale 
di quanto fatto sia nella prima fase del controllo sia nella fase successiva di revisione delle schede. 

I dati sulla indicazione nelle schede degli insegnamenti della didattica innovativa verranno richieste tramite 
l’Ufficio AQ al dott. Donatello Trisolino, Coordinatore Staff Comunicazione, Portale Web, Social Media e 
Multimedialità  
Il PQA se necessario provvederà ad un approfondimento con i CdS entro il mese di novembre. 
 
Interviene la prof.ssa Frunzio alla quale preme rilevare come nelle indicazioni fornite in merito alla didattica 

innovativa, ci sono brevi informazioni sulle prove intermedie. Si dice cosa sono e quando è consigliato 
inserirle. Nulla invece è detto sulla questione dibattuta in PQA circa le verbalizzazioni degli esiti di tali prove. La 
stessa fu a sostenere la necessità almeno di una visibilità di tali esiti, in modo da arginare eventuali 
contestazioni. I Prorettori convinti della necessità di un rimedio trovato nella trascrizione degli esiti di 
dette prove sulla piattaforma blended di ciascun docente (indicare solo il numero di matricola seguito dal voto 

o dal giudizio) e l'opportunità di ancorare le prove intermedie alle sole lauree triennali e per il solo I anno. Nelle 
successive indicazioni invece si dice solo che dette prove è 'consigliabile' che vengano svolte al I anno ma 
nulla si dice sulla limitazione alle lauree triennali; e, soprattutto, del tutto ignorato è il tema della trasparenza 
delle votazioni.  

 
Il Presidente ricorda che il PQA ha agito in modo chiaro, completo, ufficiale, anche mediante una specifica 
audizione con i Prorettori. L’ambito di intervento del PQA, a giudizio del Presidente, è tecnico e limitato. Il PQA 
formula unanime l’auspicio che venga seguito l’indirizzo che era stato suggerito durante la riunione del 15 
giugno 2022 alla presenza dei Prorettori. 

 

Il PQA decide di fornire le seguenti indicazioni relative all'apertura della compilazione dei questionari-studenti 
in ESSE3: 
 

a) Corsi tenuti nel primo semestre: a partire da novembre, ovvero a decorrere dallo svolgimento dei 2/3 
delle attività formative, in base al calendario accademico. 

b) Corsi tenuti nel secondo semestre: a partire da aprile, ovvero a decorrere dallo svolgimento dei 2/3 
delle attività formative, in base al calendario accademico. 

c) Corsi di durata annuale: come per b). 
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Inoltre, il PQA, con una nota a firma del Presidente, decide di comunicare, viste le Linee Guida e il calendario 
accademico dell’a.a. 2022/2023 che prevede per le sole prove intermedie le sessioni di esami nel periodo 2-
4 novembre 2022, alla dott.ssa Simona Malucelli, Responsabile del Settore Segreterie Studenti, l’opportunità 
di anticipare l’apertura del questionario al 24 ottobre 2022. 

  
13. Relazione sulle SMA dei CdS – anno 2022 
 

In seguito alla comunicazione del PQA (prot. n. 119132 del 3 agosto 2022), il 12 settembre è scaduta la 
consegna da parte delle Scuole delle Schede Monitoraggio Annuale dei CdS (SMA).  
Il PQA, al fine di effettuare in tempi congrui la trasmissione al Nucleo di Valutazione della Relazione annuale 
sul monitoraggio delle SMA, decide di suddividere l’analisi delle SMA tra i docenti del PQA come di seguito 
riportato: 
 

- Prof. Roberto Bordoli: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DISTUM; 

- Prof. Manolo Farci: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DISCUI; 

- Prof.ssa Marina Frunzio: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DIGIUR; 

- Prof.ssa Alessia Elisabetta Kogoj: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DISPeA; 

- Prof.ssa Federica Murmura: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DESP; 

- Prof. Francesco Palma: 
SMA dei CdS afferenti al Dipartimento DISB; 

 
e di effettuare l’analisi sulla base dei seguenti criteri: 
 

SCHEMA PER L’ANALISI SULLA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE DI MONITORAGGIO ANNUALI 2022 
 
Le SMA sono state lette alla luce del commento effettuato dai singoli CdS sugli indicatori ANVUR aggiornati al 
02.07.2022 e sulla base delle Linee Guida del PQA, alla lettura degli indicatori e alla compilazione delle 
Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) da parte dei CdS. 
 

La sintesi         del PQA fornisce indicazioni sull’analisi dei dati della SMA svolta dal CdS analizzato e sui correlati 
elementi di attenzione. 
La valutazione dell’adeguatezza dell’attività del monitoraggio, svolta dai CdS utilizzando i valori degli indicatori 
presenti nelle SMA, si basa principalmente sui seguenti criteri assunti dal PQA: 

- completezza: l’analisi deve essere commentata per tutte le “macro-sezioni” di Indicatori (Gruppo A, Gruppo 
B, Gruppo E, Indicatori di approfondimento), tenendo conto dell’insieme di Indicatori “minimi”, ovvero 
irrinunciabili: iC01, iC02, iC13, iC14, iC16BIS, iC17, iC19, iC22, iC27, iC28; 

- significatività: gli Indicatori devono – a seconda della tipologia - essere considerati in prospettiva di “trend” 
oppure confrontate con i valori a livello di macro-regione o a livello nazionale; 

- congruenza dell’analisi rispetto alle caratteristiche/specificità del corso (es. triennale, ciclo unico, magistrale, 
professionalizzante, accesso programmato nazionale, ecc.); 
consapevolezza: segnalazione di eventuali criticità che possano essere prese in carico dal CdS, per consentire 
un’azione di approfondimento e analisi/pronta soluzione.  

 

Epigrafe del CdS e classe di appartenenza:  

Commento sintetico degli indicatori, raggruppandoli in base ai 
“Gruppi di riferimento” (Didattica, Regolarità delle carriere, 
Internazionalizzazione, Ulteriori Indicatori per la valutazione 
della didattica).  
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E’ sempre indicato il codice dell’indicatore che si sta 
commentando. 

Il CdS quale “Chiave di “lettura”, più significativa, dell’indicatore 
ha adottato - ovvero ha valutato le variazioni rispetto: a) agli anni 
precedenti e all’andamento e/o b) al valore di quelli rilevati nella 
macro-regione di riferimento o nazionale. 

 

Osservazioni sulla completezza nell’analisi degli indicatori a 
disposizione (es. tutti i Gruppi di Indicatori sono stati commentati 
e sono stati analizzati gli Indicatori minimi) 

 

Osservazioni sulla significatività degli Indicatori  

Osservazioni sulla congruenza dell’analisi rispetto alle 
caratteristiche/specificità del corso  

 

Osservazioni sulla consapevolezza: segnalazione di eventuali 
criticità/Indicatori da approfondire  

 

Si valorizzano eventuali punti di forza e/o si segnalano fattori di 
debolezza, circostanziandoli ai fini di ulteriori indagini o azioni 
specifiche. 

 

Conclusioni (stesura di una conclusione sintetica ma completa, 
che restituisca un bilancio del processo nel suo insieme) 

 

 
14. Rapporti di Riesame Ciclici dei CdS – 2022 
 

Al fine di permettere alle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti e al Presidio della Qualità di Ateneo di 
effettuare i propri adempimenti con tempi di lavoro congrui, si è deciso di stabilire la scadenza interna per la 
stesura del documento al 30 ottobre 2022.  
Funzioni, struttura e linee guida per la realizzazione del suddetto documento sono contenute nelle Linee Guida 
ANVUR del 10/08/2017 “Accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari. Linee guida”. In 
particolare, le indicazioni operative sono contenute nell’allegato 6 e lo schema del “Rapporto di riesame ciclico 
del corso di studio” si trova nell’allegato 6.2.  
In linea con quanto già deciso in precedenza, verrà inviata comunicazione ai Dipartimenti/Scuole relativa alla 
compilazione dei RRC ai fini degli adempimenti ANVUR e per l’approvazione in seno agli Organi Accademici 
e il Rapporto di Riesame Ciclico deve essere predisposto dai CdS che hanno concluso una coorte di studi 
dall’ultimo RRC elaborato, che hanno modificato l’ordinamento didattico (e che sono in fase di accreditamento 
periodico.) 
Il Rapporto di Riesame Ciclico, per l’anno 2022, deve essere predisposto dai seguenti CdS:  

• Chimica e tecnologia farmaceutiche (LM-13); 

• Conservazione e restauro dei beni culturali (LMR/02); 

• Farmacia (LM-13); 

• Informatica applicata (L-31); 

• Informatica applicata (LM-18); 

• Lingue moderne e interculturalità (LM-37); 

• Pedagogia (LM-85). 
 

Il PQA provvederà all’analisi del Rapporto di Riesame Ciclico dei CdS e indirizzerà i CdS alla coerenza, senza 
insistere su aspetti più specifici che hanno interiorizzato e iniziato a gestire. 

Il sottogruppo che si occuperà dell’analisi del Rapporto di Riesame ciclico dei CdS interessati è composto da 

Marina Frunzio (Referente), Federica Murmura, Simona Pigrucci e Daniela Capponi e procederà ad affinare 

e semplificare il form di analisi. Il sottogruppo relazionerà nella plenaria del mese di novembre. 

 

AQ Ricerca: 
 

15. Analisi delle Relazioni per il monitoraggio annuale delle attività dei Centri di Ricerca – Anno 
2021 – Presa d’atto 
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Il Presidente ricorda che, per conto del Prorettore alla Ricerca e a seguito di quanto concordato in occasione 
delle riunioni della Commissione Ricerca del 09/06/2021 e del 14/07/2022, sono stati trasmessi al PQA: 
 -       Le Relazioni per monitoraggio annuale delle attività dei Centri di Ricerca, predisposte dai relativi Direttori 
e approvate dai rispettivi Consigli di Dipartimento; 
-       L’estratto del verbale n. 6 della Commissione Ricerca del 08/06/2022 e l’estratto del verbale n. 7 della 
Commissione Ricerca del 14/07/2022; 
-       I documenti “Monitoraggio annuale sull’attività dei Centri di Ricerca – Anno 2021” di analisi dei risultati 
dell’attività di monitoraggio riportata nelle suddette relazioni. 
  
Il monitoraggio delle attività svolte dai Centri di Ricerca è da condurre secondo le apposite Linee Guida 
emanate dall’Ateneo. La Commissione Ricerca propone uno schema comune per la redazione del 
monitoraggio dei Centri. Lo schema è inviato ai Direttori dei Dipartimenti e ai Referenti Scientifici dei Centri di 
Ricerca; questi ultimi predispongono la relazione di monitoraggio che è trasmessa ai Direttori di afferenza dei 
membri del Centro; la relazione è discussa e approvata dal Consiglio di Dipartimento (da più Consigli in caso 
di Centri interdipartimentali) e inviata alla Commissione Ricerca; quest’ultima produce un’Analisi di 
Monitoraggio Annuale sull’attività dei Centri di Ricerca che è inviata a Rettore, Presidio della Qualità e Nucleo 
di Valutazione.  
 
Il PQA constata che anno dopo anno, i miglioramenti sul piano della qualità dei processi sono palesi, 
considerando il punto da cui si era partiti (visita CEV 2016). In particolare rileva la crescente capacità di attrarre 
fondi (ancora con qualche eccezione e con qualche ambiguità circa i fondi personali, che non contano) e la 
disattivazione dei Centri inattivi. 
Il PQA monitora e, se del caso, procede ad inviare le criticità rilevate caso per caso agli interessati, valutando 
poi dopo un certo tempo (un biennio o un triennio) la loro persistenza o rimozione, segnalando alla 
Commissione Ricerca. 

 
16. Analisi della ripartizione dipartimentale del budget 2022 
 

Il punto viene rinviato. 
 

Alle ore 13.00 è invitata a prendere parte all’incontro la dott.ssa Pierangela Donnanno (Responsabile 
dell’Ufficio Controllo di Gestione) per discutere il punto 17) dell’ordine del giorno. 

 
17. Monitoraggio intermedio Piani strategici dei Dipartimenti e Piano strategico di Ateneo 2021 2023: 

discussione e determinazioni 
 

Il Presidente ringrazia la dott.ssa Donnanno e ricorda ai membri del PQA che sono pervenute le delibere n. 
164/2022 Piani strategici dei Dipartimenti 2021 – 2023. Monitoraggio finale e n. 165/2022 Piano strategico di 

Ateneo 2021 – 2023. Monitoraggio annuale 
Il Presidente apre un confronto con la Dott.ssa Donnanno sui vari punti di attenzione, sulle sovrapposizioni 
dell’attività tra l’Ufficio della Dott.ssa Donnanno e del PQA e si entra nel merito di alcuni punti, in vista di una 
fattiva collaborazione che si renderà necessaria per ottemperare efficacemente a quanto disposto da AVA3. 

Tra i vari temi considerati: Linee Guida che contengano indicazioni per la redazione del PSD, per le attività di 
monitoraggio e per quelle di riesame per allineare gli indirizzi strategici con quelli di Ateneo; alleggerimento e 
semplificazione dei processi e monitoraggio annuale anziché intermedio; coordinare l’attività dell’Ufficio 
controllo di gestione e del PQA, che svolge funzioni di indirizzo metodologico, supporto e monitoraggio dei 
processi relativi alla definizione, monitoraggio e revisione. 

Si ragiona, inoltre, sul ruolo del PQA e sul suo coinvolgimento in fase di stesura del Piano Strategico. 
 

18. Resoconto attività dei sottogruppi e adempimenti interni al PQA. 
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Preliminarmente il PQA decide che l’incontro con tutti i Referenti dei CdS e i Presidenti di Scuola per la 
compilazione delle Schede SUA-CDS 2023 al fine del miglioramento nella compilazione dei diversi quadri, 
viene programmata per il prossimo anno 2023. 
 
Il Presidente ringrazia tutti i sottogruppi, evidenziando che la documentazione attestante il lavoro svolto da 
tutti i sottogruppi di lavoro del PQA è già o sarà a breve depositata presso l’Ufficio AQ. Per il resoconto delle 
attività svolte e da svolgere il Presidente dà la parola alla dott.ssa Capponi. 
 

Sottogruppo Monitoraggio/accreditamento CdS 
Non vi è nulla da relazionare 

 
Sottogruppo Monitoraggio/Linee schede degli insegnamenti 
Il sottogruppo composto da Marina Frunzio, Federica Murmura (Referente) e Daniela Capponi procederà alla 
verifica/monitoraggio della compilazione delle schede di insegnamento dell’a.a. 2022/23 e di cui al punto 12), 
entro novembre. 
 

Sottogruppo analisi Rapporti di Riesame Ciclici 
Il sottogruppo composto dalla prof.ssa Federica Murmura, prof.ssa Marina Frunzio (Referente), Simona 
Pigrucci e Daniela Capponi ha relazionato al punto nr. 14 

 
Sottogruppo Ricerca e Terza Missione 
Non vi è nulla da relazionare. 

 
Sottogruppo Monitoraggi finali Piani strategici Dipartimentali 
Non vi è nulla da relazionare. 

 
Sottogruppo CPDS  
Non vi è nulla da relazionare.  
 

Sottogruppo Format censimento dei CdS di nuova istituzione/Linee guida per la progettazione in 

qualità dei corsi di studio di nuova istituzione  
Non vi è nulla da relazionare. 
 
Sottogruppo Questionario ANVUR docenti/Monitoraggio Compilazione/Report  
Non vi è nulla da relazionare. 
 
Sottogruppo Questionario studenti (OPIS) Estrapolazione/Analisi/Relazione  
Non vi è nulla da relazionare. 
 

Sottogruppo Monitoraggio/Relazione Indicatori ANVUR 2022 
Il sottogruppo composto dalla prof.ssa Federica Murmura (Referente), prof.ssa Marina Frunzio, Carmela 

Nicoletti e Daniela Capponi ha relazionato al punto nr. 6. 

 

Sottogruppo Attività di formazione “Assicurazione della Qualità” per il personale docente  
Non vi è nulla da relazionare. Nella plenaria del PQA del mese di dicembre si procederà anche all’analisi del 
gradimento e delle risposte. 

 
Sottogruppo Evento formativo “Cultura Qualità” per gli studenti 
Non vi è nulla da relazionare. 
 

Sottogruppo Attività di formazione “Assicurazione della Qualità” per il PTA 
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Il sottogruppo composto da Manola Cascella, Simona Pigrucci, Erika Pigliapoco, Carmela Nicoletti e Daniela 

Capponi, relazione che è in corso la progettazione dell’attività di formazione per il PTA. Si procederà con’ 

erogazione online (Moodle education o altro); il corso obbligatorio per tutto il PTA; la modalità: pillole formative; 

- 5 moduli in totale con slides animate; ogni modulo, suddiviso in 4 parti, una durata di circa 20 minuti con
voce registrata; test/quiz alla fine di ogni modulo (3 domande a modulo con 3 alternative di risposta).

Sottogruppo Documento di gestione dei Processi AQ Didattica 
Il Documento sarà prodotto, in collaborazione con la Prorettrice ai processi AQ, dopo la pubblicazione delle 

Linee Guida AVA3 per la realizzazione di un sistema di assicurazione interna della qualità e per la valutazione 
dei requisiti di accreditamento periodico. 

Sottogruppo Linee Guida per la redazione del Documento di Gestione del CdS e monitoraggio 
Non vi è nulla da relazionare. 

Sottogruppo Linee Guida per la consultazione Parti Interessate e istituzione e formazione dei Comitati 
di indirizzo 
Il PQA in una prossima plenaria monitorerà l’aderenza alle Linee Guida. 

Sottogruppo Monitoraggio Schede SUA-CdS 2022 
Il sottogruppo composto dai professori Roberto Bordoli, Manolo Farci, Marina Frunzio (Referente), Federica 
Murumura, Alessia Kogoj e Francesco Palma, che agirà con il supporto della dott.ssa Manola Cascella, quale 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa, e della dott.ssa Daniela Capponi, quale responsabile dell’Ufficio 
AQ, dovrà monitorare i quadri in scadenza il 15 settembre 2022. Dell’esito ne verrà dato riscontro nella plenaria 
del mese di dicembre. 

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 13.05. 

Il Segretario Il Presidente 

Dott.ssa Daniela Capponi Prof. Ulrico Agnati 



1 

Monitoraggio Indicatori ANVUR di Ateneo 

2022 

Il presente Rapporto analizza – tenendo conto delle Linee Guida Monitoraggio Indicatori di Ateneo 2022 del 
Nucleo di Valutazione – gli indicatori ANVUR presenti nella banca dati SUA-CdS e aggiornati alla data del 
02/07/2022, articolati in 81 sezioni e raggruppati in base all’ambito di appartenenza: 1. Attrattività nazionale e 
internazionale, 2. Regolarità degli studi, 3. Percorso di studio e regolarità della carriera, 4. Mobilità all’estero, 5. 
Docenza. Sostenibilità, solidità, adeguatezza e qualità, 6. Soddisfazione di laureandi e laureati (dati 
Almalaurea), 7. Occupabilità dei laureati (dati Almalaurea), confrontando UniUrb con due benchmark di 
riferimento, il dato nazionale e quello di area geografica (Centro Italia) che – pur scontando qualche difetto di 
comparabilità legato alle diverse caratteristiche dell’offerta formativa dei vari Atenei dell’area – permette un 
raffronto con i competitors territoriali prossimi. I dati vengono riportati nella serie storica più ampia possibile, in 
genere 4 o 5 anni.  
Va sottolineato che la situazione pandemica da Covid-19 ha inciso sul normale andamento della vita 
accademica come per il 2020 anche per il 2021 con delle inevitabili ripercussioni sugli indicatori riferiti allo stesso 
esercizio per cui si potrebbero riscontrare valori anomali o, comunque, in controtendenza.  
Informazioni Generali 
Importante rilevare che nel gruppo di indicatori “Nr. di docenti in servizio al 31/12” si evidenzia un incremento 
del numero dei docenti in servizio al 31 dicembre, passati da 323 del 2017 a 345 del 2021 (+22 dal 2020 al 
2021, cfr. Tab. 1); tale aumento è dovuto alle politiche di reclutamento a valere sulle facoltà assunzionali annuali 
assegnate ed espletate nel corso dell’anno 2021 dall’Ateneo, ai Piani Straordinari varati: con il “Piano 
straordinario 2020 per il reclutamento ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010” 
sono state attribuite le risorse per il reclutamento di n. 16 RTD b); con il “Secondo Piano straordinario 2020 per 
il  reclutamento ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010” sono state attribuite le 
risorse per il reclutamento di n. 29 RTD b). 

Il personale tecnico-amministrativo in servizio nei vari esercizi 2017-2021 – rilevato sempre al 31/12 – è 
incrementato passando dalle 358 unità (anno 2017) alle 362 (anno 2021); ha subito una minima diminuzione 
nell’anno 2021 rispetto agli anni 2019 e 2020 362 (cfr. Tab. 1). Il rapporto tra il numero di PTA e docenti resta 
al di sotto della media nazionale  

Tab. 1 

Indicatore Anno Ateneo Media Area  
Geografica 
Atenei non    
Telematici 

Media Atenei 
non Telematici 

Nr. di docenti in servizio 
al 31/12 

2017 323 530,24 620,23 

2018 317 508,27 618,61 

2019 333 513,81 631,78 

2020 322 511,08 639,37 

1
1. Indicatori relativi alla didattica (gruppo A); 2. Indicatori di internazionalizzazione (gruppo B); 3. Indicatori di qualità della ricerca e dell’ambiente 

di ricerca (gruppo C); 4. Indicatori di sostenibilità economico-finanziaria (gruppo D); 5. Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (gruppo 

E); 6. Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento); 7. Soddisfazione e occupabilità (indicatori di 

approfondimento); 8. Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento).  

Allegato 1 Verbale n. 11 del 16.09.22
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2021 345 524,58 658,75 

Nr. di personale TA in 

servizio al 31/12 

2017 358 722,63 740,30 

2018 361 711,58 734,03 

2019 367 704,84 728,19 

2020 367 686,68 715,97 

2021 362 675,68 684,40 

 
 
Il numero di ore di didattica erogata nell’anno 2021 mostra un netto aumento rispetto al quinquennio, si passa 
infatti da 43.550 ore (dell’anno 2017) a 49.253 (dell'anno 2021). La somma delle ore di didattica erogata nel 
2021 dal personale docente a tempo indeterminato e dagli RTD copre circa il XX% (TI+RTD, 33.295 ore) del 
totale delle xx ore erogate (cfr. Tab.2). Si nota un significativo disallineamento tra la didattica potenziale (i.e. 
32.160 ore) e quella effettivamente erogata dal corpo docente (TI+RTD, i.e. 33.295). 
 
Tab. 2 
 

Indicatore Anno Ateneo Media Area           
Geografica Atenei 

NON telematici 
 

Media Atenei 
NON 

telematici 

Nr. ore di didattica erogata 
dal personale docente a 
tempo indeterminato 

2017 27.298 58.405,43 62.476,24 

2018 27.077 56.605,93 62.237,93 

2019 26.961 56.648,15 62.476,10 

2020 29.296 58.216,48 64.565,13 

2021 29.280 58.631,15 65.226,91 

Nr. ore di didattica erogata 
dal personale docente a 

2017 28.673 60.513,50 64.651,96 
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tempo indeterminato e 
ricercatori a tempo 
determinato di tipo B 

 

 

 

 

2018 28.999 59.046,74 65.058,63 

2019 29.801 60.380,52 66.673,77 

2020 33.173 62.066,74 69.546,13 

2021 33.295 63.382,65 70.969,97 

Nr. ore di ore di didattica 
erogata 

2017 43.550 85.645,34 89.761,16 

2018 43.262 84.317,13 91.188,29 

2019 44.433 87.263,20 93.778,47 

2020 47.672 88.573,61 97.401,39 

2021 49.253 92.584,67 101.830,44 

Nr. ore di didattica 
potenziale 
  

2017 29.580 51.622,80 60.353,72 

2018 30.510 49.660,38 59.888,97 

2019 30.060 50.259,23 60.941,03 

2020 31.800 51.613,85 63.445,17 

2021 32.160 51.435,00 64.323,10 

 
Nell’anno accademico 2021/2022 è stato attivato un nuovo corso di laurea magistrale (Biotecnologie mediche 
per la diagnostica e la terapia, Classe LM-9), ampliandosi così l’offerta delle LM che consta di 17 corsi nell’a.a. 
2021/2022. Risulta, invece, invariata la composizione dell’offerta formativa dell’Ateneo degli ultimi cinque anni 
per quanto riguarda i 15 CdS triennali e i 5 CdS magistrali a ciclo unico, sebbene con una modifica del CdS in 
Economia e Management, L-18, che si è trasformato in CdS interclasse L-18/L-33 in Economia e Management. 
L’offerta UniUrb si compone, pertanto, di 37 CdS e di 4 Corsi di Dottorato. 
Le iscrizioni registrano un trend positivo negli ultimi anni: il totale degli iscritti (L, LM, LMCU) è passato da 14.785 
nel 2019 a 15.169 nel 2021. I dati relativi alla numerosità degli studenti variano nell’ultimo quinquennio (2017-
2021): + 323 avvii di carriera al primo anno (L, LMCU, LM), si passa da 2.654 del 2017 a 2.529 del 2021, gli 
immatricolati puri (L, LMCU) oscillano, nel corso dei cinque anni si passa da 2.654 del 2017 a 2.835 nel 2019 
con un + 181 registrando un lieve calo nel 2021; gli scritti per la prima volta a LM registrano un +313 dal 2017 
al 2020 passando da 715 a 1028, con una flessione nel 2021 (899). 
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Nota informativa 
ATENEO DI CONFRONTO 
L’Ufficio Statistico di Ateneo, in collaborazione con l’Ufficio di statistica del MUR, ai fini dell’individuazione di uno 
o più Atenei da mettere a confronto con quello di Urbino, ha effettuato diverse tecniche di cluster analysis 
(insieme di analisi multivariata dei dati volte alla selezione e raggruppamento di elementi omogenei in un 
insieme di dati). In particolare l’analisi è stata condotta per individuare un Ateneo con caratteristiche affini a 
quelle di Urbino per: dimensione (numero di studenti e docenti), struttura dell’offerta formativa e area geografica; 
caratteristiche importanti per una corretta comparazione degli indicatori ANVUR. 
Alternativamente o in aggiunta, al fine di poter effettuare confronti omogenei e metodologicamente corretti, si è 
pensato di selezionare un Ateneo appartenente alla stessa area geografica di riferimento di Urbino, e applicare 
il processo di normalizzazione statistica. Tale processo consiste, essenzialmente, nel rendere più simili e 
confrontabili possibile i due atenei selezionati; ad esempio, nel calcolo di alcuni indicatori, si prenderanno in 
considerazione solamente le classi in comune ai due atenei, ignorando le altre. Tali analisi non hanno ancora 
fornito risultati soddisfacenti ma poiché occorrerebbe tempo ulteriore rispetto alla scadenza fissata per la 
consegna della relazione, si è ritenuto opportuno rimandare il confronto con altro Ateneo a partire dal prossimo 
anno. 
 
Nota metodologica 
Gli indicatori a livello di Ateneo, forniti dall’ANVUR e articolati in 8 sezioni sono stati raggruppati in base 
all’ambito di appartenenza:  
1) Attrattività nazionale e internazionale  
2) Regolarità degli studi  
3) Percorso di studio e regolarità della carriera  
4) Mobilità all’estero  
5) Docenza: Sostenibilità, solidità, adeguatezza e qualità  
6) Soddisfazione di laureandi e laureati (dati Almalaurea)  
7) Occupabilità dei laureati (dati Almalaurea)  
 
In appendice sono stati riportati gli indicatori raggruppati per sezione e per ambito di appartenenza.  
Ogni ambito è strutturato nel seguente modo:  
- Descrizione dell’indicatore  
- Note  
- Criticità  
 
Per ogni indicatore è stata effettuata una duplice analisi:  
A. Longitudinale o tendenziale, andamento dei dati nel tempo (trend);  
B. Trasversale, confronto con i benchmark:  
1. Area geografica di riferimento (Atenei Centro Italia: UMBRIA=Perugia e Stranieri Perugia; MARCHE: 
Politecnica delle Marche, Urbino Carlo Bo, Macerata e Camerino; LAZIO: Foro Italico, Roma La Sapienza, 
Roma Tre, Cassino, Roma Tor Vergata e Tuscia; TOSCANA=Pisa, Firenze, Siena, Stranieri Siena);  
2. Nazionale (Tutti gli atenei Italiani);  
 
Vengono messi in evidenza, solo per l’ultimo anno, gli scostamenti positivi > 2% (in verde) e quelli 
negativi < 2% (in rosso).  
 
 
Accogliendo la sollecitazione contenuta nelle Linee Guida Monitoraggio Indicatori di Ateneo  - 2022 -  del Nucleo 
di Valutazione, il PQA ha prestato attenzione agli indicatori presenti nel Piano Strategico di Ateneo 2021-2023. 
A fronte di dati disponibili fino al 2021, il PQA ha potuto evidenziare ove gli indicatori ANVUR mostrino linee di 
tendenza congruenti o divergenti rispetto agli obietti del PSA 21-23.
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1. ATTRATTIVITÀ NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB 

Media 
Area Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale Num. Den. Ind. 

Attrattività 
da altra 
Regione 

iA3 
Percentuale di iscritti al primo 

anno (L, LMCU) provenienti da 
altre Regioni 

2017 1.674 3.308 50,6% 27,6% 24,4% 23,0% 26,2% 

2018 1.639 3.294 49,8% 26,9% 24,0% 22,9% 25,8% 

2019 1.728 3.511 49,2% 26,6% 23,7% 22,6% 25,5% 

2020 1.591 3.493 45,5% 28,1% 24,3% 17,4% 21,2% 

2021 1.639 3.402 48,2% 30,8% 25,6% 
17,4% 22,6% 

Attrattività 
da altro 
Ateneo 

iA4 
Percentuali iscritti al primo anno 

(LM) laureati in altro Ateneo 

2017 310 890 34,8% 34,7% 33,2% 0,1% 1,6% 

2018 343 955 35,9% 35,6% 33,8% 0,3% 2,2% 

2019 374 1.043 35,9% 35,3% 34,3% 0,6% 1,6% 

2020 530 1.355 39,1% 39,0% 37,1% 0,1% 2,0% 

2021 493 1.119 44,1% 43,4% 39,7% 

0,7% 4,4% 

Attrattività 
dei CdS 

iA12 

Percentuale di studenti iscritti al 
primo anno dei corsi di laurea 
(L) e laurea magistrale (LM;

LMCU) che hanno conseguito il 
precedente titolo di studio 

all'estero 

2017 66 4.198 15,7 40,7 34,9 -25,0 -19,2

2018 71 4.249 16,7 41,9 36,2 -25,2 -19,4

2019 52 4.554 11,4 41,4 38,2 -30,0 -26,8

2020 73 4.848 15,1 39,0 38,1 -23,9 -23,0

2021 66 4.521 
14,6 49,8 48,3 

-35,2 -33,7
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Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale dell’indicatore relativo alla percentuale degli iscritti al primo anno (L; LMCU) 
provenienti da altre regioni (iA3), si registra un incremento del valore di 3 punti percentuali nell’anno 2021 
rispetto al valore dell’anno precedente. Se prendiamo in considerazione il quinquennio, si registra però una 
flessione di circa 2 punti percentuali, passandosi dal 50 (del 2017) al 48% (del 2021). Al contrario, continua ad 
aumentare la percentuale di iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo (iA4). Dopo una flessione 
registrata nel 2019, si conferma sostanzialmente stabile l’attrattività internazionale (iA12), cioè gli studenti iscritti 
al primo anno dei corsi di laurea e laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero. 
Pertanto, è opportuno continuare a portare avanti le attuali politiche di internazionalizzazione promosse 
sia a livello di Dipartimento che di singoli Corsi di Studio, così come, parallelamente, assume importanza 
strategica riflettere sulla situazione logistica e dei trasporti che coinvolge i collegamenti tra Urbino e i 
principali snodi ferroviari ed aeroportuali del centro-nord d’Italia. 

B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento si mantiene positiva la variazione complessiva degli 
indicatori relativi all’attrattività di studenti da altre regioni o altri Atenei (iA3 e iA4). In particolare, l’indicatore iA3 
(iscritti al primo anno provenienti da altre regioni), presenta un valore significativamente superiore sia rispetto 
all’area geografica di riferimento (+ 17, 4%) che nazionale (+22,6%). L’indicatore iA4 invece ha un valore 
superiore rispetto al dato nazionale (+4,4%) 
Mentre una situazione opposta si rileva per l’indicatore iA12 (Percentuale di studenti iscritti al primo anno dei 
corsi di laurea e laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero). Il valore 
dell’indicatore risulta inferiore sia rispetto alla media del benchmark di area geografica (-35,2‰) che di 
quella nazionale (-33,7‰). Il motivo della criticità potrebbe risiedere nel numero, ancora esiguo, di corsi 
erogati nell’Ateneo in lingua inglese e quindi spendibili su una platea di studenti molto più ampia.  
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2. REGOLARITÀ NEGLI STUDI 

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB Media 
Area Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale Num. Den. Ind. 

Regolarità 
nella 

performance 

iA1 
Percentuale di studenti iscritti entro la 
durata normale dei CdS che abbiano 

acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. 

2017 5.859 10.307 56,8% 49,6% 53,4% 7,2% 3,4% 

2018 6.032 10.499 57,5% 50,2% 54,4% 7,4% 3,1% 

2019 6.359 11.036 57,6% 50,2% 54,9% 7,4% 2,7% 

2020 6.072 11.504 52,8% 47,2% 51,9% 
5,6% 1,0% 

iA2 
% di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata 

normale del corso 

2017 1.290 2.547 50,6% 48,2% 51,0% 2,5% -0,4% 

2018 1.429 2.605 54,9% 50,2% 53,5% 4,7% 1,4% 

2019 1.550 2.788 55,6% 52,3% 55,8% 3,3% -0,2% 

2020 1.529 2.752 55,6% 53,3% 57,3% 2,3% -1,7% 

2021 1.533 2.717 56,4% 58,0% 60,4% -1,6% -4,0% 

Regolarità e 
produttività 

iA13 
Percentuale di CFU conseguiti al I anno su 

CFU da conseguire** 

2017 36 60 59,3% 59,2% 59,7% 0,1% -0,4% 

2018 36 60 59,9% 59,5% 60,4% 0,4% -0,5% 

2019 36 60 59,7% 60,2% 61,0% -0,5% -1,3% 

2020 35 60 58,6% 57,2% 58,7% 1,4% -0,1% 

iA14 
Percentuale di studenti che proseguono 

nel II anno nella stessa classe di laurea** 

2017 2.664 3.369 79,1% 79,9% 82,0% -0,8% -2,9% 

2018 2.714 3.398 79,9% 80,1% 82,2% -0,2% -2,3% 

2019 2.953 3.685 80,1% 80,8% 82,4% -0,7% -2,3% 

2020 3.013 3.807 79,1% 76,9% 79,8% 2,3% -0,7% 

iA15 

Percentuale di studenti che proseguono al 
II anno nella stessa classe di laurea 

avendo 
acquisito almeno 20 CFU al I anno** 

2017 2.384 3.369 70,8% 67,6% 70,9% 3,2% -0,1% 

2018 2.451 3.398 72,1% 68,2% 71,5% 3,9% 0,6% 

2019 2.667 3.685 72,4% 68,7% 71,8% 3,7% 0,6% 

2020 2.659 3.807 69,8% 64,5% 68,7% 5,3% 1,1% 

iA15BIS 

Percentuale di studenti che proseguono al II 
anno nella stessa classe di laurea avendo 
acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I 

anno** 

2017 2.388 3.369 70,9% 67,7% 71,2% 3,2% -0,3% 

2018 2.452 3.398 72,2% 68,3% 71,7% 4,0% 0,5% 

2019 2.667 3.685 72,4% 68,9% 72,0% 3,6% 0,4% 
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2020 2.661 3.807 69,9% 64,6% 69,0% 5,3% 0,9% 

iA16 

Percentuale di studenti che proseguono al 
II anno nella stessa classe di laurea 

avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I anno** 

2017 1.639 3.369 48,6% 43,1% 48,1% 5,5% 0,5% 

2018 1.695 3.398 49,9% 44,0% 49,2% 5,9% 0,7% 

2019 1.844 3.685 50,0% 44,8% 49,9% 5,2% 0,1% 

2020 1.852 3.807 48,6% 41,2% 47,1% 7,4% 1,5% 

iA16BIS 

Percentuale di studenti che proseguono al 
II anno nella stessa classe di laurea 

avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I 

anno** 

2017 1.644 3.369 48,8% 43,3% 48,8% 5,6% 0,0% 

2018 1.701 3.398 50,1% 44,3% 49,9% 5,9% 0,2% 

2019 1.848 3.685 50,1% 44,9% 50,7% 5,2% -0,6% 

2020 1.862 3.807 48,9% 41,4% 47,9% 7,5% 1,1% 

Regolarità 
complessiva 

iA17 

Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) 
che si laureano entro un anno oltre la 
durata normale del corso nella stessa 

classe di laurea** 

2017 1591 3.066 51,9% 51,7% 55,1% 0,2% -3,2% 

2018 1839 3.297 55,8% 53,6% 57,1% 2,2% -1,3% 

2019 1788 3.147 56,8% 54,4% 58,4% 2,5% -1,6% 

2020 1911 3.449 55,4% 53,2% 56,5% 2,2% -1,1% 



                              
 

10  

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI



                              
 

11  

Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale dell’indicatore iA1 relativo alla percentuale di studenti iscritti entro la durata normale dei CdS 
che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s., si evidenzia un decremento di 4,8 punti percentuali nel 2020 (52,8%) rispetto 
al valore del 2019 (57,6%). Se prendiamo in considerazione i quattro anni di riferimento, si registra un decremento 
complessivo di circa 4 punti percentuali, passandosi dal 56,8% (del 2017) al 52,8% (del 2020) dopo un incremento registrato 
nel 2018 e nel 2019. 
L’indicatore iA2 relativo alla percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso, mostra un incremento 
di valore dal 50,6 % del 2017 al 56,4% del 2021 
Gli indicatori iA13 (percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire), iA14 (percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno nella stessa classe di laurea), iA15 (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa 
classe di laurea avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno), iA15 bis (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella 
stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno), iA16 (percentuale di studenti che proseguono 
al II anno nella stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno), iA16bis (percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nella stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno),  hanno valori 
abbastanza omogenei nei quattro anni di riferimento (2017-2018-2019-2020). E’  comunque da rilevare un calo pari a 1,4 
punti percentuali nell’anno 2020 per l’indicatore iA16, da interpretare anche alla luce della contingenza pandemica, 
in ogni caso meritevole di uno stretto monitoraggio, posto che si tratta di uno degli obiettivi del PSA (Obiettivo 
D1.3.2 Proporzione di studentesse e studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea 
magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte di immatricolate/i nell’a.a. 
precedente (PRO3 A_a)). 
L’indicatore iA17 (percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nella stessa classe di laurea**), dopo un sostanziale incremento nel 2018, si è stabilizzato negli anni successivi. 
B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento si mantiene positiva la variazione degli indicatori iA1(percentuale 
di studenti iscritti entro la durata normale dei CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s) anche se è in diminuzione 
rispetto al valore degli anni precedenti, iA14 (percentuale di studenti che proseguono nel II anno nella stessa classe di laurea),  
iA15 (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 20 CFU al I 
anno), iA15 bis (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 1/3 
dei CFU previsti al I anno). I valori degli indicatori iA16 (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe 
di laurea avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno) e iA16BIS (percentuale di studenti che proseguono al II anno nella 
stessa classe di laurea avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno) sono particolarmente significativi rispetto al 
dato regionale (rispettivamente +7,4% e + 7,5%). 
L’indicatore iA2 (percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso) presenta un valore che riduce lo 
scostamento rispetto agli Atenei dell’area geografica di riferimento, mentre aumenta di 2,3 punti percentuali rispetto alla 
media degli Atenei nazionali, evidenziando una criticità da risolvere con immediatezza e tempestività. 
L’indicatore iA17 (percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nella stessa classe di laurea) mostra un incremento di valore rispetto al benchmark nazionale (-1,1%), anche se ancora 
negativo, ed un lieve decremento rispetto al dato regionale, pur mantenendo un trend positivo (+2,2%). 
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3. PERCORSO DI STUDIO E REGOLARITÀ DELLA CARRIERA 
 

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB Media 
Area Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale Num. Den. Ind. 

Percorso 
di studio 

e 
regolarità 

della 
carriera 

iA21 
Percentuale di studenti che proseguono la 

carriera nel sistema universitario al II anno** 

2017 2978 3.369 88,4% 89,2% 90,4% -0,8% -2,0% 

2018 2996 3.398 88,2% 89,3% 90,6% -1,1% -2,4% 

2019 3258 3.685 88,4% 90,1% 90,8% -1,7% -2,4% 

2020 3327 3.807 87,4% 86,8% 88,6% 0,6% -1,2% 

iA21BIS 
Percentuale di studenti che proseguono la 

carriera nel sistema universitario al II anno nello 
stesso Ateneo** 

2017 2734 3.369 81,2% 85,2% 86,4% -4,0% -5,2% 

2018 2794 3.398 82,2% 85,3% 86,6% -3,1% -4,4% 

2019 3031 3.685 82,3% 85,9% 86,7% -3,6% -4,4% 

2020 3111 3.807 81,7% 81,8% 84,0% -0,1% -2,3% 

2021 0 3.428 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

iA22 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano entro la durata normale dei corsi nella 

stessa classe di laurea** 

2017 1271 3.297 38,6% 36,2% 40,9% 2,4% -2,3% 

2018 1239 3.147 39,4% 38,6% 43,1% 0,8% -3,7% 

2019 1411 3.449 40,9% 40,2% 44,4% 0,7% -3,5% 

2020 1266 3.536 35,8% 35,2% 39,3% 0,6% -3,5% 

iA23 
Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che 
proseguono la carriera al secondo anno in un 

differente CdS dell'Ateneo 

2017 90 3.369 2,7% 5,8% 5,0% -3,1% -2,3% 

2018 94 3.398 2,8% 5,6% 5,0% -2,8% -2,2% 

2019 90 3.685 2,4% 5,6% 4,9% -3,2% -2,5% 

2020 117 3.807 3,1% 5,4% 4,7% -2,3% -1,6% 

iA24 
Percentuale di abbandoni della classe di laurea 

dopo N+1 anni** 

2017 810 3.066 26,4% 26,4% 24,5% 0,0% 2,0% 

2018 835 3.297 25,3% 25,9% 23,7% -0,6% 1,6% 

2019 775 3.147 24,6% 26,1% 23,5% -1,5% 1,2% 

2020 831 3.449 24,1% 25,7% 23,6% -1,6% 0,5% 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI



                              
 

14  

 
Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale dell’indicatore iA21 relativo alla percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema 
universitario al II anno, nel 2020 si evidenzia un leggerissimo decremento di un 1 punto percentuale rispetto al valore dell’anno 
precedente. Se prendiamo in considerazione i quattro anni di riferimento, si registra allo stesso modo un decremento di circa 
1 punto percentuale, passando dal 88,4 (del 2017) all’87,4% (del 2020). 
L’indicatore iA21bis (percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno nello stesso 
Ateneo) mostra valori pressoché costanti nei quattro anni di riferimento mentre l’indicatore iA22 (percentuale di immatricolati 
(L; LM; LMCU) che si laureano entro la durata normale dei corsi nella stessa classe di laurea) registra un decremento di 5 
punti percentuali nel 2020 (35,8%), rispetto al valore del 2019 (40,9%). Nei quattro anni di riferimento il valore dell’indicatore 
è passato poi dal 38,6% del 2017 al 35,8% del 2020. L’indicatore iA23 (percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che 
proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo) presenta valori abbastanza omogenei nei quattro 
anni di riferimento 
L’indicatore iA24 (percentuale di abbandoni della classe di laurea dopo N+1 anni) mostra invece valori in sensibile 
diminuzione dal 2017 al 2020. 
B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento, l’indicatore iA21 relativo alla percentuale di studenti che 
proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno evidenzia uno scostamento in positivo rispetto al valore regionale 
(+0,6%) ed una riduzione dello scostamento negativo rispetto al valore nazionale (da -2,4% nel 2019 a -1,2% nel 2020). 
Si rilevano invece come critici rispetto al benchmark nazionale gli indicatori iA21bis (percentuale di studenti che proseguono 
la carriera nel sistema universitario al II anno nello stesso Ateneo) con un -2,3% e l’indicatore iA22 (percentuale di 
immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro la durata normale dei corsi nella stessa classe di laurea) con un -3,5%. 
L’indicatore iA23 (percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente 
CdS dell'Ateneo) presenta uno scostamento in negativo rispetto al benchmark nazionale (-2,3%).  
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4.MOBILITÀ ALL'ESTERO  

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB Media 
Area Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale Num. Den. Ind. 

R
e
g
o

la
ri

tà
 n

e
lla

 p
e
rf

o
rm

a
n

c
e

 

iA10 

‰ di CFU conseguiti 
all'estero dagli studenti 

regolari sul totale dei CFU 
conseguiti dagli studenti entro 

la durata normale dei 
corsi* 

2017 7.282,57 404.559 18,00 17,5 21,7 0,5 -3,7 

2018 6.673,56 413.895 16,12 19,7 22,1 -3,6 -6,0 

2019 5.813,82 436.963 13,31 18,2 20,5 -4,9 -7,2 

2020 2.621,00 426.433 6,15 9,6 11,3 
-3,4 -5,1 

iA11 

Percentuale di laureati (L; LM; 
LMCU) entro la durata 

normale dei corsi che hanno 
acquisito almeno 12 CFU 

all’estero* 

2017 123 1.290 9,5% 9,7% 12,0% -0,2% -2,4% 

2018 157 1.429 11,0% 11,1% 12,9% -0,1% -2,0% 

2019 194 1.550 12,5% 12,3% 13,6% 0,2% -1,0% 

2020 178 1.529 11,6% 12,9% 13,7% -1,3% -2,0% 

2021 122 1.533 8,0% 8,9% 9,2% -1,0% -1,2% 

 
 
 
 
 
 
 
 



                              
 

16  

 

 
DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 
 
Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale dell’indicatore iA10 relativo alla percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli 
studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale dei corsi si registra un 
decremento del valore dall’anno 2017 (18,00) all’anno 2020 (6,15). Sicuramente quest’ultimo dato conferma un 
trend negativo, ma risente dell’evento pandemicoLiA11 (percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata 
normale dei corsi che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero) evidenzia un andamento in crescita dal 2017 
(9,5%) al 2020 (11,6%), con un decremento di 3,6 punti percentuali nell’anno 2021. Si riscontra lo stesso 
trend sia a livello regionale che a livello nazionale e la flessione è certamente attribuibile alla situazione 
creatasi con la pandemia da Covid 19. 

B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento l’indicatore iA10 (percentuale di CFU conseguiti 
all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale dei corsi) 
registra un valore critico sia a livello regionale (-3,4 punti percentuali) che a livello nazionale (-5,1 punti 
percentuali), l’indicatore iA11 (percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale dei corsi che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero) anche nell’anno 2021 è in linea rispetto al dato regionale ed al dato 
nazionale. 

Alla luce di questi risultati, diventa particolarmente importante promuovere azioni che rafforzino la 
dimensione internazionale dei contesti formativi e gli accordi didattici, anche considerando l’obiettivo 
definito nel PSA (Obiettivo D.2.1 Rafforzare la dimensione internazionale dei contesti formativi e 
promuovere accordi e partenariati strategici internazionali in ambito didattico). 
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5. DOCENZA 

A) Sostenibilità e Solidità 

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB Media 
Area Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostament
o 

UNIURB 
vs Nazionale Num. Den. Ind. 

Sostenib
ilità dei 

Cds 

iA5B 

Rapporto studenti regolari/docenti (professori a 
tempo indeterminato, ricercatori a tempo 

indeterminato, nr di ricercatori di tipo a e tipo b) 
per l'area scientifico-tecnologica* 

2017 4246,0 127 33,4 15,2 16,11 21,0 20,1 

2018 4338,0 120 36,2 15,1 16,22 21,8 20,7 

2019 4504,0 122 36,9 15,0 16,2 20,9 19,7 

2020 4234,0 118 35,9 15,7 16,51 15,6 14,8 

2021 3.976 127 31,3 14,8 15,7 15,6 15,6 

iA5C 

Rapporto studenti regolari/docenti (professori a 
tempo indeterminato, ricercatori a tempo 

indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b) per i 
corsi dell'area umanistico-sociale* 

2017 6061,0 187 32,4 31,3 33,42 17,6 -1,0 

2018 6161,0 186 33,1 32,4 33,97 0,7 -0,9 

2019 6532,0 197 33,2 32,2 34,23 1,0 -1,0 

2020 7270,0 189 38,5 34,5 35,71 4,0 2,8 

2021 7.389 202 36,6 34,0 34,6 2,6 2,0 

Solidità 
della 

Docenza 

iA27B 
Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 

per l'area 
scientifico-tecnologica 

2017 5651,0 202 28,0 16,1 16,46 11,9 11,5 

2018 5758,0 196 29,4 15,9 16,36 13,5 13,0 

2019 5927,0 218 27,2 15,8 16,24 11,4 11,0 

2020 5675,0 218 26,0 15,8 16,2 10,3 9,8 

2021 5.543 224 24,7 15,9 16,0 8,9 8,7 

iA27C 
Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 

per l'area 
umanistico-sociale 

2017 8213,0 351 23,4 25,5 26,94 -2,1 -3,5 

2018 8327,0 358 23,3 25,2 26,46 -1,9 -3,2 

2019 8612,0 361 23,9 25,1 26,22 -1,2 -2,3 

2020 9290,0 359 25,9 25,2 26,01 0,7 -0,1 

2021 9.472 372 25,5 24,9 25,5 0,6 0,0 

iA28B 
Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 

degli 

2017 1821,0 101 18,0 8,5 9 9,5 9,0 

2018 1822,0 104 17,5 8,1 8,77 9,4 8,7 
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insegnamenti del primo anno, per l'area 
scientifico-tecnologica 

2019 1849,0 109 17,0 8,1 8,92 9,0 8,1 

2020 1598,0 108 14,8 8,4 9,03 6,4 5,8 

2021 1.508 105 14,4 8,1 8,5 6,3 5,9 

iA28C 

Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 
degli 

insegnamenti del primo anno, per l'area 
umanistico-sociale 

2017 2303,0 191 12,1 12,7 14,3 -0,6 -2,2 

2018 2359,0 197 12,0 12,6 14,04 -0,6 -2,0 

2019 2663,0 189 14,1 12,9 14,36 1,2 -0,3 

2020 3164,0 204 15,5 13,9 14,74 1,7 0,8 

   2021 2815,0 212 13,3 13,3 13,8 1,7 0,8 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
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Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale l’indicatore (iA5B) Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, 
ricercatori a tempo indeterminato, nr di ricercatori di tipo a e tipo b) per l'area scientifico-tecnologica, registra una minima 
flessione. Se prendiamo in considerazione il quinquennio, si registra una diminuzione di 2.1 punti percentuali, passandosi dal 
33.4 (del 2017) al 31,3% (del 2021). Al contrario, aumenta di 4.2 punti % l'indicatore iA5C relativo al Rapporto studenti 
regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b) per i corsi 
dell'area umanistico-sociale: dopo una flessione registrata nel 2018 e nel 2019 (33.1% e 33.2%), si riprende con un aumento 
importante nel 2020 (38.5%), con una leggera flessione nel 2021 rispetto allo scorso anno (2 punti circa in meno).  
L’indicatore iA27B Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo per l'area scientifico-tecnologica, registra una flessione dal 
2017 al 2021 pari a 3 punti percentuali: 28.0 del 2017 di fronte al 24.7 del 2021. Al contrario, l'indicatore iA27C, registra un 
andamento positivo poiché si passa dal 23.4% del 2017 al 25.5% del 2021, dunque uno scostamento positivo pari a 2.1 punti 
%. 
L’andamento dell'indicatore iA28B Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, per 
l'area scientifico-tecnologica, è positivo poiché si registra una diminuzione di 3.6 punti %, passandosi dal 18% (del 2017) al 
14.4% (del 2021). Ugualmente per l’indicatore iA28C Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del 
primo anno, per l'area umanistico-sociale, si registra un andamento positivo di circa 3.4 punti %, con un dato del 12.1% nel 
2017 di contro al 13.3% del 2021. 
B. Nell’analisi trasversale, considerati i benchmark di riferimento gli indicatori iA5B (Rapporto studenti regolari/docenti -
professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, nr. di ricercatori di tipo a e tipo b- per l'area scientifico-
tecnologica) e iA5C relativo al Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo 
indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b) per i corsi dell'area umanistico-sociale, mantengono un andamento 
sostanzialmente positivo, in particolare si rileva un apprezzabile scostamento di circa 2 punti dell’indicatore iA5C. 
Relativamente all’indicatore iA27B (Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo per l'area scientifico-tecnologica) si registra 
un miglioramento decisivo corrispondente a 8.9 scostamento rispetto all’area geografica di riferimento e di 8.7 punti rispetto 
al confronto con l’ambito nazionale. 
L’indicatore iA28B (Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, per l'area scientifico-
tecnologica), rileva uno scostamento positivo che si evidenzia in uno scarto di 6.3 punti % rispetto all’area geografica di 
riferimento e di 5,9 punti % rispetto al dato di carattere nazionale. 
 
Gli esiti dell’analisi, sostanzialmente positivi, devono ritenersi il frutto di una ponderata politica di reclutamento del 
personale docente. Ciò può dirsi rappresentare il primo passo di un virtuoso percorso -culminato nel 2021 con 
l'istituzione della figura di un apposito prorettore alla Programmazione Personale Docente e Processi Assicurazione 
della Qualità, nonché attraverso la redazione nel 2022 delle Linee di indirizzo per la redazione dei piani di 
reclutamento triennali dipartimentali. 
 
Il quoziente Studenti/Docenti equivalenti a tempo pieno complessivo e al primo anno è inferiore a un terzo della numerosità 
massima della classe (punto di attenzione R3. C.1 Linee Guida AVA 2.0)2. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
2  Punto di attenzione R3. C.1 – Dotazione e qualificazione del personale docente  

Qualora si rilevino situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti, il CdS garantisce tempestiva comunicazione all’Ateneo e fornisce indicazioni su 

azioni correttive. Per la valutazione di tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti ora, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento 

un terzo della numerosità di riferimento della classe.  
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B) ADEGUATEZZA E QUALITÀ 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 

Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale ove si prenda in considerazione il quinquennio, 2017 2021, si registra per l’indicatore iA19BIS 
(Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo b sul totale di ore 
di docenza erogata) e iA19TER (Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo 
determinato di tipo a e b sul totale di ore di docenza erogata) un andamento ancora sostanzialmente positivo poiché si passa 
dal - 6,2% del 2017 al -1,2% del 2021; e dal - 6,6% del 2017 per l’indicatore iA19TER al -3,8% del 2021. La conclusione che 
se ne ricava è che il dato è leggermente inferiore per entrambi gli indicatori rispetto allo scorso anno ma trattandosi di 
scostamenti non particolarmente appariscenti, se ne consiglia un’attenzione ravvicinata sebbene non ancora rilevabile in 
termini di criticità.  
B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento si rimarca invece una criticità rappresentata dallo scostamento 
pari al -3.8 punti % di Uniurb rispetto al dato nazionale dell'indicatore iA19TER; minore è invece quella dell'indicatore iA19BIS 
dove lo scostamento è pari a -2,1% 
I dati evidenziati, sebbene non altamente critici, meritano un monitoraggio accorto affinché il percorso intrapreso di 
miglioramento della qualità della docenza non subisca frenate o rallentamenti. 
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DESCRIZIONE INDICATORI 

Num. Den. Ind.

2018 1.704 2.385 71,4% 70,91% 70,20% 0,5% 1,2%

2019 1.757 2.471 71,1% 72,06% 71,64% -1,0% -0,5%

2020 1.892 2.551 74,2% 73,76% 72,74% 0,4% 1,5%

2021 1.914 2.531 75,6% 74,25% 72,99% 1,4% 2,6%

2018 2.167 2.393 90,6% 88,45% 88,65% 2,2% 2,0%

2019 2.340 2.535 92,3% 89,68% 89,98% 2,6% 2,3%

2020 2.366 2.551 92,7% 90,84% 90,69% 1,9% 2,0%

2021 2.352 2.508 93,8% 90,67% 90,94% 3,1% 2,9%

Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo 

stesso corso di studio

iA25
Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del 

CdS

So
dd

is
fa

zi
o

ne
 la

ur
ea

nd
i e

 

la
ur

ea
ti

iA18

Media

Nazional

Scostamento

UNIURB

Scostamento

UNIURBAmbito Indicatore Anno

UNIURB Media

Area Geo.

6. Soddisfazione dei Laureati (AlmaLaurea)
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Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale degli indicatori iA18 % di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio e 
iA25 - Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, se prendiamo in considerazione il triennio, si registra 
un significativo aumento di 4,5 punti percentuali per l’iA18, passando dal 71.1% (del 2019) al 75.6% (del 2021) e per l’iA25 
un aumento di 1,5 punti percentuali poiché si passa al 92.3% (del 2019) al 93.8% (del 2021). Gli indicatori di Uniurb si 
collocano in una fascia superiore. 
B. Nell’analisi trasversale si registra per l'indicatore iA25 uno scostamento in positivo del 2,9% poiché l’indicatore della 
media nazionale si attesta sul 90,94%, laddove l’indicatore di Uniurb si posiziona al 93,8%. Tradizionalmente si tratta di un 
indicatore che ha visto Uniurb posizionarsi costantemente in modo positivo rispetto alla media nazionale. 
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7. OCCUPABILITA’ DEI LAUREATI (ALMALAUREA) 
a) Un anno dal titolo: Laurea Triennale 

Ambito Indicatore Anno UNIURB Media 
Area 
Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale 

Num. Den. Ind. 

Laureati (LT) 
occupati a un 
anno dal titolo 

iA6B 

%di Laureati occupati a un anno dal Titolo 
(L) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione 
retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.). Corsi 
dell'area scientifico-tecnologica 

2018 181 501 36,1% 26,21% 28,58% 36,1% 7,5% 

2019 154 428 36,0% 27,17% 28,69% 9,8% 7,3% 

2020 149 521 28,6% 23,38% 25,21% 1,4% 3,4% 

2021 171 480 35,6% 26,43% 28,08% 

12,2% 7,5% 

iA6BBIS 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo 
(L) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da 
un contratto, o di svolgere attività di 
formazione retribuita (es. dottorato con 
borsa, specializzazione in medicina, ecc.). 
Corsi dell'area scientifico-tecnologica 

2018 145 501 28,9% 21,63% 23,62% 7,27% 5,28% 

2019 143 428 33,4% 22,62% 24,33% 10,78% 9,07% 

2020 143 521 27,4% 20,14% 21,64% 7,26% 5,76% 

2021 160 479 33,4% 23,51% 24,55% 

9,89% 8,85% 

iA6BTER 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo 
(L) – Laureati non impegnati informazione 
non retribuita che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da 
un contratto. Corsi dell'area scientifico-
tecnologica 

2018 145 217 66,8% 66,11% 68,57% 0,69% -1,77% 

2019 143 177 80,8% 69,24% 71,72% 11,56% 9,08% 

2020 143 173 82,7% 67,62% 69,69% 15,08% 13,01% 

2021 160 199 80,4% 71,80% 73,41% 

8,60% 6,99% 

iA6C 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo 
(L) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione 
retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.). Corsi 
dell'area umanistico-sociale 
 
 

2018 278 698 39,8% 33,22% 34,92% 6,58% 4,88% 

2019 281 735 38,2% 33,72% 35,04% 4,48% 3,16% 

2020 246 813 30,3% 27,54% 29,14% 2,76% 1,16% 

2021 264 777 34,0% 32,30% 33,20% 1,70% 0,80% 
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iA6CBIS 

% di Laureati occupati a un anno dal 
Titolo (L) - laureati che dichiarano di 
svolgere un’attività lavorativa e 
regolamentata da un contratto, 
 o di svolgere attività di formazione 
retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.). Corsi 
dell'area umanistico-sociale 

2018 244 698 35,0% 28,11% 30,38% 6,89% 4,62% 

2019 242 704 34,4% 29,48% 31,12% 4,92% 3,28% 

2020 226 813 27,8% 24,72% 26,38% 3,08% 1,42% 

2021 249 777 32,0% 28,97% 30,11% 3,03% 1,9% 

iA6CTER 

%i Laureati occupati a un anno dal Titolo 
(L) – Laureati non impegnati in 
formazione non retribuita  
che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa regolamentata da un contratto. 
Corsi dell'area umanistico-sociale 

2018 244 373 65,4% 61,28% 64,32% 4,12% 1,08% 

2019 256 390 65,6% 65,07% 66,51% 0,53% -0,91% 

2020 226 387 58,4% 61,37% 62,84% -2,97% -4,44% 

2021 249 354 70,3% 68,13% 68,25% 2,17% 2,05% 
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DESCRIZIONE INDICATORI 
 
Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale l’indicatore (iA6B) %di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - Laureati che 
dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione 
in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-tecnologica, registra una leggerissima flessione rispetto al 2018 
passandosi dal 36.1% al 35.6% del 2021; tuttavia se si effettua un confronto rispetto all’anno scorso si rileva un 
più che significativo miglioramento di 7 punti percentuali, col 28.6% del 2020 a fronte del 35.6% del 2021. 
L’analisi dell’indicatore iA6BBIS % di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - laureati che dichiarano di 
svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-tecnologica conferma un 
andamento sostanzialmente positivo per Uniurb il cui indicatore nel 2021 si attesta al 33.4%, dato più alto 
raggiunto negli ultimi quattro anni e coincidente con quello dell’anno 2019. 

L’indicatore iA6CBIS % di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di formazione retribuita (es. dottorato 
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con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area umanistico-sociale, registra una flessione di 3 
punti percentuale nel 2021 rispetto all’anno 2018, passandosi dal 35% (del 2018) al 32% (del 2021); tuttavia va 
segnalato pure l'incremento determinatosi rispetto allo scorso anno, aumento pari al 4,2% , evidente nel 
passaggio dal 27,8% del 2020 al 32% del 2021. 

L’indicatore iA6CTER %i Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) – Laureati non impegnati in formazione non 
retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa regolamentata da un contratto Corsi dell'area 
umanistico-sociale rileva un significativo miglioramento nel precedente quadriennio, con un aumento di 4,9 punti 
percentuale, dal 65,4% (del 2018) al 70.3% (del 2021).   

B. Nell’analisi trasversale con i benchmark di riferimento si registra che per l’indicatore iA6B lo scostamento 
di Uniurb è di proporzione piuttosto rilevante, quantificabile nel 12,2% in positivo rispetto all’area geografica di 
riferimento e del 7,5%, sempre in positivo, rispetto alla media nazionale. L'indicatore iA6BBIS vede un risultato 
ancora molto positivo, in quanto lo scostamento di Uniurb dall’area geografica è pari al 9.89% in positivo, mentre 
rispetto alla media nazionale lo scostamento è pari all’8,85%. Per l'indicatore iA6BTER degno di rilievo è lo 
scostamento in positivo dell'indicatore Uniurb dell’8,60% rispetto all’area geografica di riferimento e del 6,99% 
rispetto alla media nazionale. L'indicatore iA6CBIS registra un rilevante miglioramento rispetto all’area 
geografica di riferimento, con uno scostamento in positivo del 3.03%. 

Discreta la performance dell’indicatore iA6CTER che fa registrare un aumento di 2.17 punti percentuali rispetto 
all’ambito regionale di riferimento e di 2,05% rispetto alla media nazionale.  
 
Sebbene più lentamente rispetto ai Corsi di area scientifico-tecnologica, anche quelli dell’area 
umanistico-sociale stanno registrando un progressivo miglioramento, sia sotto il profilo longitudinale 
che trasversale. Si ritiene plausibile motivare tale trend positivo in vario modo, ma specialmente in 
ragione di una politica di assunzioni mirata di personale docente vieppiù qualificato; dell’adozione di 
modalità della didattica sempre più innovativa, interdisciplinare e dai contenuti professionalizzanti (si 
vedano le attività svolte negli ultimi anni dal CISDEL per l’Ateneo). 
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b) Un anno dal titolo: Lauree Magistrali e Magistrali a Ciclo Unico 

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB Media 
Area 
Geo. 

(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazionale 

(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostamento 
UNIURB 

vs Nazionale Num. Den. Ind. 

Laureati (LM 
+ LMCU) 
occupati a 
UN ANNO 
dal titolo 

iA26B 

%di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 
ecc.). Corsi dell'area scientifico-tecnologica 

2018 149 219 68,0% 70,19% 71,37% 68,0% -3,4% 

2019 173 253 68,4% 73,71% 75,01% -1,8% -6,6% 

2020 162 246 65,9% 70,06% 72,42% -7,8% -6,5% 

2021 188 250 75,2% 76,32% 77,95% 5,1% -2,8% 

iA26B
BIS 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da un 
contratto, o di svolgere attività di formazione 
retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione 
in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-
tecnologica 

2018 138 219 63,0% 67,97% 66,85% -4,97% -3,85% 

2019 164 253 64,8% 71,74% 70,79% -6,94% -5,99% 

2020 157 246 63,8% 68,54% 67,94% -4,74% -4,14% 

2021 184 250 73,6% 75,20% 74,33% -1,60% -0,73% 

iA26B
TER 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) – Laureati non impegnati informazione non 
retribuita che dichiarano  
di svolgere un’attività lavorativa regolamentata da 
un contratto. Corsi dell'area scientifico-tecnologica 

2018 138 206 67,0% 72,53% 71,55% -5,53% -4,55% 

2019 164 236 69,5% 75,51% 74,42% -6,01% -4,92% 

2020 157 233 67,4% 71,58% 71,22% -4,18% -3,82% 

2021 184 236 78,0% 77,87% 76,83% 0,13% 1,17% 

iA26C 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 
ecc.). Corsi dell'area umanistico-sociale 

2018 234 439 53,3% 54,08% 54,22% -0,78% -0,92% 

2019 213 389 54,8% 57,01% 56,83% -2,21% -2,03% 

2020 220 367 59,9% 53,15% 51,29% 6,75% 8,61% 

2021 268 403 66,5% 59,16% 57,86% 7,34% 8,64% 
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iA26C
BIS 

% di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da un 

contratto, 
 o di svolgere attività di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 

ecc.) Corsi dell'area umanistico-sociale 

2018 227 439 51,7% 48,30% 48,56% 3,40% 3,14% 

2019 205 389 52,7% 50,50% 50,51% 2,20% 2,19% 

2020 212 367 57,8% 47,63% 47,49% 10,17% 10,31% 

2021 259 399 64,9% 53,44% 54,00% 11,46% 10,90% 

iA26C
TER 

%i Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) – Laureati non impegnati informazione non 

retribuita  
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa 
regolamentata da un contratto. Corsi dell'area 

umanistico-sociale 

2018 227 358 63,4% 59,04% 60,08% 4,36% 3,32% 

2019 212 329 64,4% 60,83% 61,62% 3,57% 2,78% 

2020 212 316 67,1% 57,32% 57,83% 9,78% 9,27% 

2021 259 357 72,5% 62,09% 63,10% 10,41% 9,40% 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 
Analisi 2022 
A. Nell’analisi longitudinale l’indicatore i A26B relativo alla percentuale di Laureati occupati a un anno dal 
Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-tecnologica, mostra un valore 
in crescita di 9,3 punti percentuali nel 2021. Se prendiamo in considerazione il periodo di riferimento, si registra 
un incremento di circa 7,2 punti percentuali, passandosi dal 68 (del 2018) al 75,2% (del 2021). Ugualmente 
positivo l’andamento dell'indicatore iA26C (percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e LMCU) 
- Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area umanistico-sociale), ove l’incremento di 6,6 punti percentuali 
nell’anno 2021 conferma pienamente il trend del quadriennio in cui si è passati dal 53,3% (2018) al 66, 5% 
(2021), dell’indicatore iA26Cbis (percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e LMCU) - laureati 
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di 



                              
 

32  

formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area umanistico-
sociale), con un trend in crescita nei quattro anni di riferimento (51,7% nel 2018; 64,9% nel 2021) e 
dell’indicatore iA26Cter che registra un incremento di 9,1 punti percentuali passando dal 63,4 (2018) al 72,5 % 
(2021). 

B. Nell’analisi trasversale, l’incremento del valore dell’indicatore A26B relativo alla percentuale di Laureati 
occupati a un anno dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di 
formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-
tecnologica) è particolarmente positivo rispetto al dato regionale, anche se ancora leggermente più basso (1,12 
punti percentuali), mentre risulta ancora critico rispetto al dato nazionale, evidenziandosi uno scostamento, 
seppur inferiore rispetto agli anni precedenti, pari a 2,3 punti percentuali. 

Molto positivi gli indicatori iA26C (percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati 
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, 
specializzazione in medicina, ecc.) Corsi dell'area umanistico-sociale), con un valore in crescita rispetto al dato 
regionale (+ 7,34%) ed al dato nazionale (+ 8,64%); iA26Cbis (percentuale di Laureati occupati a un anno dal 
Titolo (LM e LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, 
o di svolgere attività di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) Corsi 
dell'area umanistico-sociale) che mostra nell’anno 2021 un + 11,46% rispetto al dato regionale ed un + 10,90% 
rispetto al dato nazionale e l’indicatore iA26Cter (percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM e 
LMCU) – Laureati non impegnati informazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa 
regolamentata da un contratto Corsi dell'area umanistico-sociale) che registra nell’anno 2021 un + 10, 41 % 
rispetto al dato regionale ed un più 9,40 % rispetto al dato nazionale. 
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c) Tre anni dal titolo: Lauree Magistrali e Magistrali a Ciclo Unico      

Ambito Indicatore Anno 

UNIURB 
Media 

Area Geo. 
(Atenei 
Centro) 

Media 
Nazional

e 
(Atenei 
italiani) 

Scostamento 
UNIURB 

vs Area Geo. 

Scostame
nto 

UNIURB 
vs 

Nazionale Num. Den. Ind. 

Laureati 
(LM + 

LMCU) 
occupati 

a UN 
ANNO dal 

titolo 

iA7B 

%di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 
ecc.). Corsi dell'area scientifico-tecnologica 

2018 153 192 79,7% 85,44% 85,77% 79,7% -6,1% 

2019 185 213 86,9% 89,80% 88,92% 1,5% -2,0% 

2020 176 212 83,0% 89,30% 89,16% -6,8% -6,2% 

2021 172 195 88,2% 90,67% 90,04% -1,1% -1,8% 

iA7BBIS 

% di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da un 
contratto, o di svolgere attività di formazione 
retribuita (es. dottorato con borsa, specializzazione 
in medicina, ecc.) Corsi dell'area scientifico-
tecnologica 

2018 149 192 77,6% 84,06% 84,62% -6,46% -7,02% 

2019 177 213 83,1% 88,19% 87,72% -5,09% -4,62% 

2020 176 212 83,0% 88,65% 88,51% -5,65% -5,51% 

2021 168 195 86,2% 90,14% 89,50% -3,94% -3,30% 

iA7BTER 

% di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) – Laureati non impegnati informazione non 
retribuita che dichiarano  
di svolgere un’attività lavorativa regolamentata da un 
contratto. Corsi dell'area scientifico-tecnologica 

2018 149 185 80,5% 86,42% 86,98% -5,92% -6,48% 

2019 177 210 84,3% 89,56% 89,13% -5,26% -4,83% 

2020 176 208 84,6% 89,79% 89,80% -5,19% -5,20% 

2021 168 192 87,5% 90,98% 90,33% -3,48% -2,83% 

iA7C 

% di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa o di formazione retribuita 
 (es. dottorato con borsa, specializzazione in 
medicina, ecc.). Corsi dell'area umanistico-sociale 

2018 251 323 77,7% 73,22% 73,46% 4,48% 4,24% 

2019 288 361 79,8% 78,95% 77,28% 0,85% 2,52% 

2020 321 423 75,9% 76,40% 75,50% -0,50% 0,40% 

2021 258 314 82,2% 80,04% 78,52% 2,16% 3,68% 

iA7CBIS 

% di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) - laureati che dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa e regolamentata da un 
contratto, 
 o di svolgere attività di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, 
ecc.) Corsi dell'area umanistico-sociale 

2018 243 323 75,2% 70,15% 70,05% 5,05% 5,15% 

2019 282 361 78,1% 75,64% 73,94% 2,46% 4,16% 

2020 315 423 74,5% 73,49% 73,38% 

1,01% 1,12% 

2021 256 314 81,5% 77,03% 76,12% 4,47% 5,38% 
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iA7CTER 

%i Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) – Laureati non impegnati informazione non 

retribuita  
che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa 
regolamentata da un contratto. Corsi dell'area 

umanistico-sociale 

2018 243 302 80,5% 74,72% 74,26% 5,78% 6,24% 

2019 274 340 80,6% 78,63% 77,35% 1,97% 3,25% 
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DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI 
 
 
Analisi 2022 
Se consideriamo gli indicatori (iA7C) % di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di 
svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita Corsi dell’area umanistico-sociale, iA7CBIS % di Laureati occupati a 
tre anni dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o 
di svolgere attività di formazione retribuita Corsi dell’area umanistico-sociale e iA7CTER % di Laureati occupati a tre anni dal 
Titolo (LM e LMCU) - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e 
regolamentata da un contratto Corsi dell’area umanistico-sociale, si rilevano miglioramenti sia sotto il profilo dell’analisi 
longitudinale che sotto quello dell’analisi trasversale. 
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A. Nell’analisi longitudinale, se si considera il quadriennio, gli indicatori  % di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e 
LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita  Corsi dell’area scientifico-
tecnologica (iA7B ), % di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività 
lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di formazione retribuita Corsi dell’area scientifico-tecnologica 
(iA7BBIS) e % di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati non impegnati in formazione non  che 
dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto Corsi dell’area scientifico-tecnologica (iA7BTER) 
registrano un deciso miglioramento, soprattutto rispetto ai valori registrati nel 2018 e nel 2021. 
Gli indicatori iA7C, iA7CBIS e iA7CTER mostrano un progressivo aumento di oltre 4 punti, in modo particolare l’indicatore 
iA7CBIS fa rilevare un miglioramento pari a 6.3 punti percentuali. 
B. Nell’analisi trasversale gli indicatori iA7B, iA7BBIS e iA7BTER, raggiungono diversi esiti, soprattutto l’iA7BBIS e 
l’iA7BTER che rilevano un peggioramento di oltre il 3% rispetto all’area geografica di riferimento e rispettivamente del 3,30 e 
del 2,83 in rapporto alla media nazionale. Questi dati lasciano presumere la necessità di una riflessione accorta sulla 
strutturazione delle Lauree Magistrali e Magistrali a Ciclo Unico di Uniurb inerenti all’area scientifico-tecnologica da 
effettuarsi rispetto alla situazione del mercato del lavoro nell’ambito di riferimento. 
L’ indicatore % di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM e LMCU) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa 
o di formazione retribuita Corsi dell’area umanistico-sociale (iA7C) registra uno scostamento positivo di Uniurb pari al 2,16% 
rispetto all’area geografica di riferimento e del 3,68% rispetto alla media nazionale. 
L’indicatore iA7CBIS parallelamente dimostra uno scostamento positivo del 4.47% rispetto all’area geografica di riferimento 
e del 5,38% rispetto alla media nazionale. 
Infine si rileva per l’indicatore iA7CTER lo scostamento in positivo del 3.257% di Uniurb rispetto alla media nazionale. 
 
Si rileva in sintesi il miglioramento della performance dei Corsi di area umanistico-sociale di Uniurb a 
scapito di quelli dell’area scientifico-tecnologica, rispetto ai quali il tessuto imprenditoriale di taglio 
scientifico della regione Marche richiede, probabilmente, figure di laureati con una formazione di rilievo 
pratico e fortemente professionalizzata. Si tratta di esiti che esigono un’adeguata riflessione declinata 
su specifici e completi studi di settore, da svolgersi da parte degli attori responsabili.  

 
 
  



                              
 

37  

INDICATORI ANVUR DI ATENEO e PIANO STRATEGICO DI ATENEO (PSA) 2021 2023 
 

INDICATORE ANVUR: iA25 - Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                               INDICATORE ANVUR: IA2 -% di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

   

                
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

TARGET PSA 
UNIURB 

 2021 2023 

Valore medio 
0,932 

Obiettivo D.1.1.2 Proporzione di laureande e laureandi 
complessivamente soddisfatte/i del corso di studio (PRO3 C_a) 

 
 

ANDAMENTO 
INDICATORE 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

IN TENDENZA  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA 
UNIURB 

TARGET PSA  
UNIURB 

2021 2023 

Valore medio triennio 2021-2023 
0,579 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA 
UNIURB 

Obiettivo D1.3.1 Percentuale di laureate e laureati (L, 
LM, LMCU) entro la durata normale del 

corso (AVA iC02) 

ANDAMENTO 
INDICATORE  

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

IN TENDENZA  
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INDICATORE ANVUR: iA1% di studenti iscritti entro la durata normale dei CdS che abbiano acquisito almeno 
40 CFU nell’anno solare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPENDICE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INDICATORI ANVUR: iA5B Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a 

tempo indeterminato di tipo a e tipo b) per l'area scientifico-tecnologica), iA5C Rapporto 
studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, 
ricercatori di tipo a e tipo b) per i corsi dell'area umanistico-sociale), iA27B Rapporto studenti 
iscritti/docenti complessivo per l'area scientifico-tecnologica),  iA27C Rapporto studenti 
iscritti/docenti complessivo per l'area umanistico-sociale) e iA28B Rapporto studenti iscritti al 
primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, per l'area scientifico-tecnologica 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TARGET PSA 
2021 2023 

Valore medio triennio 2021-2023 
0,579 

Obiettivo D1.3 Favorire la regolarità del percorso formativo 

ANDAMENTO 
INDICATORE 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

DA MONITORARE  

OBIETTIVO 
PSA  

UNIURB 

TARGET PSA 
UNIURB 

2021 2023 
Valore medio triennio 2021-2023 

31,69 

Obiettivo D.1.4.2 Rapporto studentesse e studenti regolari/docenti di ruolo 
e riduzione di tale rapporto (PRO3 C_b) 

ANDAMENTO 
INDICATORI 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

IN TENDENZA  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA 
UNIURB 
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INDICATORE ANVUR: iA28C Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo 

anno, per l'area umanistico-sociale 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

INDICATORE ANVUR: iA8 % dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di 
base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di 
riferimento 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

TARGET PSA  
UNIURB 

2021 2023 

Valore medio triennio 2021 2023 
31,69 

Obiettivo D.1.4.2 Rapporto studentesse e studenti regolari/docenti di 
ruolo e riduzione di tale rapporto (PRO3 C_b) 

ANDAMENTO 
INDICATORE 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

DA MONITORARE 
 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA UNIURB 

TARGET PSA 
UNIURB 

2021 2023 

Valore medio triennio 2021 2023 
0,949 

Obiettivo D.1.4.1 Proporzione delle/dei docenti di ruolo indicati come docenti 
di riferimento che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di 

base e caratterizzanti nei corsi di studio (L, LMCU, LM) attivati (PRO3 A_b) 

ANDAMENTO 
INDICATORE 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

IN TENDENZA  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA  
UNIURB 
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INDICATORE ANVUR: IA19BIS Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a 

tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata.  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

TARGET PSA  
UNIURB 

2021 2023 

Valore medio triennio 2021 2023 
63,8% 

Obiettivo D.1.4.3 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunte/i a 
tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (AVAiC19). 

 

ANDAMENTO 
INDICATORE 

ANVUR UNIURB 
ANNO 2021 

IN TENDENZA  

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

PSA UNIURB 
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APPENDICE 
 

 
 
 

 
 
 
GRUPPO C - Indicatori di qualità della ricerca e dell’ambiente di ricerca 

- Risultati dell’ultima VQR a livello di sede (IRAS 1) 
- Percentuale di prodotti attesi sul totale Università 
- Indica di qualità media dei collegi di dottorato (R + X medio di Ateneo) 
- Percentuale degli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato che si sono laureati in altro Ateneo 
- Percentuale di professori e ricercatori assunti nell’anno precedente non già in servizio presso l’Ateneo 
 

GRUPPO D - Indicatori di sostenibilità economico-finanziaria 
- Indicatore di sostenibilità economico-finanziaria 
- Indicatore di spese di indebitamento 
- Indicatore di spese di personale 
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*INDICATORI DI APPROFONDIMENTO COMPRENDONO:  
1. Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento);  
2. Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento);  
3. Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento). 
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